Volume  8

1714

Dedica della famiglia al Glorioso S. Giuseppe

 Anno 1876

 
Noi qui sottoscritti, umilmente genuflessi ai vostri piedi, o Glorioso S. Giuseppe, fiduciosi nella vostra immensa bontà, a Voi dedichiamo tutti noi stessi, ed ogni nostro avere, rinnovandovi in questa Dedica tutte quante le precedenti. 

 Voi, o eccelso dispensatore di tutte le grazie, otteneteci il perdono dei nostri peccati, l’amore di Gesù e Maria, la pace del cuore, l’uniformità perfetta ai divini voleri, e il pane quotidiano, Voi liberateci dai pericoli, illuminateci nei dubbi, consolateci nelle afflizioni, ed alla fine dei nostri giorni otteneteci di santamente morire per rivivere nella gloria sempiterna del Paradiso.  

Deh, Santo e Glorioso Patriarca! per amor di Gesù Bambino e di Maria Immacolata esauditeci accettateci per vostri umilissimi servi e devoti e teneteci sempre lontani dal maledetto peccato, impetrateci i divini carismi mentre con fede ed umiltà ci sottoscriviamo. 

Vostri indegni servi e devoti,  pel tempo e per l' eternità:

 Messina 19 Marzo 1876

 Anna Toscano

 Giovanni Di Francia

 Annibale Maria Di Francia

 Caterina M. Di Francia

 Francesco A. Di Francia

 Teresina Spadaro Toscano

<<<<<>>>>>
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 Dedica  della famiglia al glorioso Patriarca S. Giuseppe 

1877

 
O Glorioso Patriarca S. Giuseppe, noi qui sottoscritti, intendiamo star tuttogiorno genuflessi ai vostri piedi, e in primo luogo vi ringraziamo di tutte le Misericordie che ci avete usate, e che ci userete in avvenire; in secondo ci dedichiamo fin d’ora in eterno per vostri speciali servi e devoti, e finalmente vi supplichiamo per amor di Gesù Bambino e di Maria Immacolata che vogliate accettare questa nostra umile offerta, che vogliate prenderci sotto la vostra speciale e valevolissima protezione insieme a tutti i nostri averi.

Deh! Santo Glorioso, teneteci sempre lontani dal maledetto peccato, dateci uniformità nei patimenti, grazia del Signore in ogni tempo, e il pane quotidiano: mentre ci dichiariamo:

 
Vostri indegni schiavi e devoti:

 Anna Toscano

 Suddiacono Annibale M. Di Francia

 Francesco M. Di Francia

 Giovanni Di Francia

 Spadaro Teresa, Toscano Caterina

 M. Montalto

 
Messina 19 Marzo 1877

<<<<<<>>>>>

1716

1878

 Dedica della Famiglia al Glorioso Patriarca S. Giuseppe

 Noi qui sottoscritti, umilmente genuflessi al vostro Cospetto ci dedichiamo tutti a Voi, e mettiamo sotto la vostra protezione la nostra casa supplicandovi per amor di Gesù e Maria che voi manteniate sempre in essa il santo timore di Dio e la sua Santissima Grazia; e ci diate in ultimo una santa morte e la vita eterna.

Amen.

 Anna Toscano

 Giovanni Di Francia

 Sac. Annibale Maria Di Francia

 Caterina M. Di Francia

 Teresa Spadaro

 Peppino Montalto

 Francesco Maria Di Francia

<<<<<>>>>>
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Anno 1879

 Dedica della Famiglia al Glorioso Patriarca S Giuseppe

 Noi qui sottoscritti, prostrati umilmente ai vostri piedi, ci dedichiamo tutti al vostro servizio; sotto il vostro manto mettiamo noi stessi, la nostra casa ed ogni nostro avere. Deh! accettateci, o Glorioso Patriarca; impetrateci il perdono di tutti i nostri peccati, e durante quest’anno tutelateci in modo che non offendiamo mai il nostro Dio; provvedeteci, assisteteci, confortateci, arricchiteci di spirituali tesori, e difendeteci dalle insidie del demonio. O Santo Glorioso, tutto questo vi chiediamo per amore di Gesù e Maria, e vi chiediamo pure che ci liberiate da tutti i divini flagelli, coprendoci col vostro manto di Misericordia, mentre vi benediciamo e ringraziamo per tutte le grazie che finora per vostra bontà ci avete accordate. Amen.

 Anna Toscano

 Sac. Annibale Maria Di Francia

 Giovanni Di Francia

 Sac. Francesco Di Francia   

 Teresa Spadaro

 Caterina Di Francia

<<<<<<>>>>>

1718

 J. M. J.

Dedica della Famiglia al Glorioso Patriarca S. Giuseppe

Noi qui sottoscritti, genuflessi al vostro cospetto, o Glorioso S. Giuseppe, ci dedichiamo tutti a Voi per vostri servi e devoti. Deh! benignatevi di accettarci, aiutateci sempre, impetrateci il santo timore di Dio, il perdono del nostri peccati, la santa provvidenza e la santa finale perseveranza. Tutto questo vi chiediamo per amore di Gesù e di Maria.

Messina 19 Marzo 1880

 Anna Toscano

 Sac. Annibale M. Di Francia

 Teresa Spadaro

 Giovanni Di Francia

 Diacono Francesco M. Di Francia

 D. Angiola

<<<<<<>>>>>
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Anno 1881

 Dedica al Glorioso Patriarca S. Giuseppe della Famiglia

 Glorioso Patriarca S. Giuseppe, noi qui sottoscritti ci dedichiamo e ci consacriamo al vostro servizio. Noi siamo vostri servi e devoti, e voi deh! siate per noi nostro speciale Protettore e Patrono! Voi difendeteci e liberateci dall’infernale nemico, voi custoditeci, voi santificateci, Voi assisteteci particolarmente nell’ora della nostra morte. 

Deh! per amore di Gesù e di Maria esauditeci.

 Messina 19 Marzo 1881

 Anna Toscano

 Sac. Annibale M. Di Francia

 Giovanni Di Francia

 Sac. Francesco M. Di Francia

 Teresa Spadaro

<<<<<<>>>>>
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 Dedica al Glorioso Patriarca S. Giuseppe

1882

O Santo Glorioso e potente, Sposo purissimo di Maria Immacolata, e Padre putativo di Gesù, Patrono Universale della Cattolica Chiesa, noi qui sottoscritti, genuflessi ai vostri piedi, vi rinnoviamo la Dedica di tutti noi stessi e di tutte le cose nostre. A Voi ci consacriamo come servi indegni, e al vostro potente Patrocinio ricorriamo. Degnatevi, o eccelso Santo, per amore di Gesù e di Maria, di accoglierci sotto il vostro manto. Voi otteneteci dal buon Dio il perdono dei nostri peccati, la liberazione dei divini castighi, e tutte le Grazie necessarie alla nostra santificazione. O Santo potente, liberateci voi dalle insidie dell’infernale nemico, non che da tutte le sue molestie, ed influenze, e siate per noi, scudo, difesa e Protezione, mentre umilmente ci segniamo: 

Vostri Servi indegni:

 Can. Annibale M. Di Francia

 Anna Toscano

 Sac. F. M. Di Francia

 Giovanni Di Francia

<<<<<<>>>>>
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1883

 Dedica della Famiglia al Glorioso Patriarca S. Giuseppe

 A Voi, Nutrizio Glorioso del Figliuolo di Dio, Sposo purissimo di Maria Vergine, noi ci consacriamo quali umilissimi servi. A Voi dedichiamo la nostra famiglia, ogni nostro avere, la nostra casa, e tutti i nostri interessi spirituali e temporali. O Santo potente e misericordioso, degnatevi accettare questa umilissima Dedica che noi vi facciamo, e nella quale intendiamo rinnovare tutte le altre già fatte.

Deh! metteteci sotto il vostro manto, liberateci da Satana, e dalle sue malefiche influenze, riparateci dai divini castighi, attirateci le Divine Misericordie, e salvateci in eterno. Amen.

 Can. Annibale M. Di Francia

 Caterina M Di Francia

 Anna Toscano

 Sac. Francesco Di Francia

 Giovanni Di Francia

 Teresa Spadaro

 Peppino Montalto

<<<<<<>>>>>

1722

 1884

 Dedica della Famiglia...

 Ai vostri piedi, prostrati, o Glorioso Patriarca S. Giuseppe, noi qui sottoscritti, ci consacriamo tutti a Voi, e sotto la vostra efficacissima protezione mettiamo le anime nostre, i nostri corpi, e ogni nostro avere.

Degnatevi, o Santo potente e misericordioso, di ammetterci sotto il vostro valevole Patrocinio; pregate per noi il Sommo Dio, e la vostra Santissima Sposa Maria, liberateci dai nemici infernali, scampateci dai divini castighi, impetrateci la Grazia di Dio, e la sua Divina Provvidenza. Amen.

 Canonico Annibale Maria Di Francia

 Anna Toscano

 Giovanni Di Francia

 Sac. Francesco M. Di Francia

 Teresa Spadaro

<<<<<<>>>>>
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 1886

 Dedica della Famiglia a S. Giuseppe

 Noi qui sottoscritti, Gloriosissimo Patriarca S. Giuseppe, nostro Amorosissimo Protettore, ci consacriamo tutti per vostri servi e devoti; a Voi dedichiamo e consacriamo questa povera Famiglia, con ogni suo avere. Voi degnatevi accettare una tale meschina offerta, e impetrateci il Santo Timore di Dio, tenete da noi lontano ogni peccato, difendeteci dall’infernale nemico, liberateci dai divini castighi. O Santo Patriarca, dateci da mane a sera la vostra Benedizione paterna, che tolga da noi ogni dissidio e perturbazione e ci apporti la vera pace, la salute e la provvidenza. Amen. Per amore di Gesù e di Maria esauditeci. Amen.

Messina 19 Marzo 1886

Vostri umilissimi Servi e Devoti:

 Canonico Annibale Di Francia

 Anna Toscano

 Sac. Francesco M. Di Francia

 Teresa Spadaro

 Giovanni Di Francia

<<<<<<>>>>>

1724

 Per un Benefattore

O Eccelso e Glorioso Patriarca S. Giuseppe, noi Vi supplichiamo per amore di Gesù e di Maria che vi degnate di accogliere le preghiere che noi innalziamo umiliate al Vostro Cospetto, per questo nostro Benefattore. Deh! Voi che siete il Tesoriere delle divine grazie, compiacetevi disporre le più particolari Grazie e Misericordie per questo eletto del Signore. Voi preservatelo da ogni pericolo e da ogni male dell’anima e del corpo, accrescete i suoi giorni, ricolmatelo di salute, di pace e di provvidenza, e per ogni elemosina che ha fatto a noi poverelli del Cuore di Gesù, ottenetegli dai Cuori dolcissimi di Gesù e di Maria il centuplo in questa vita e cento gradi di gloria per la vita Eterna.

 Amen

 
1880

<<<<<<>>>>>

1725

 
Messina 15 Aprile 1883

 
(Festa del Patrocinio di S. Giuseppe)

 Preghiera al Glorioso Patriarca S. Giuseppe 

per implorarne il possente Patrocinio sulla contrada Avignone.

O Glorioso Patriarca S. Giuseppe, a Voi che siete il Padre Putativo del Figliuolo di Dio, lo Sposo purissimo di Maria Vergine, il Capo della Santa Famiglia, il Dispensatore di tutte le Divine Grazie, il Patrono della Cattolica Chiesa, noi ricorriamo contriti.

A Voi che siete il Padre dei Poveri, il consolatore degli afflitti, l’aiuto dei deboli, il giglio purissimo di Verginità, il Maestro dell’orazione e della virtù, noi ricorriamo umiliati.  

Eccoci tutti ai vostri piedi, o Santo eccelso, potente e misericordioso. Grandi Grazie e favori noi siamo venuti a domandarvi, e Voi per vostra Bontà dovete accordarceli. Noi Vi supplichiamo coi gemiti e i sospiri del nostro cuore: degnatevi di gettare uno sguardo pietoso e benigno sopra questi luoghi di estrema miseria, di afflizione, e di disordine. Qui da tanto tempo regna l’ignoranza, la nausea, lo squallore, l’abbandono, ed anche il peccato. Qui l’infernale nemico affligge i corpi e perde le anime. A Voi leviamo le nostre mani supplichevoli ed esclamiamo: Venite, venite a visitare Voi stesso questi luoghi con la vostra speciale protezione. Venite, venite a prendere sotto il vostro potente Patrocinio questa contrada con tutti quelli che vi dimorano. Venite a riparare sotto il vostro manto questi tuguri con quelli che li abitano; venite a rischiarare con la Divina Luce della Grazia e della Sapienza le menti ottenebrate di tanti infelici; venite a richiamare ai piedi del divino Redentore Gesù tanti peccatori ostinati; venite a ricondurre nelle braccia del Buon Pastore le pecorelle smarrite. Deh! affrettatevi, o Santo Patriarca Giuseppe, perché le miserie sono estreme e i pericoli innumerevoli. Abbiate pietà di tutte le verginelle pericolanti, pietà di tanti vecchi derelitti e cadenti. Pietà specialmente vi domandiamo per tanti poveri fanciulli dispersi, che crescono nel lezzo e nell’abbandono. Noi Vi supplichiamo che vi degnate di proteggere in modo particolare le opere di carità che già si sono incominciate in questo luogo; fatele crescere come preziosi germogli nel Cuore Santissimo di Gesù, e vi supplichiamo che vi degnate di far sorgere in questo luogo nuove Opere di Carità per raccogliere i fanciullini dispersi, e per salvare tante povere anime dall’ignoranza e dal peccato.

Voi che siete il Patrono della Chiesa Universale e il Patrono della Città di Messina, siate pure il Patrono assoluto di questi Luoghi. Prendeteli sotto il vostro Patrocinio, discacciatene per sempre l’infernale nemico, mettete in fuga tutti i demoni che qui si nascondono, e fate che sulle ruine del regno del peccato, sorga bello e glorioso il Regno di Dio. Amen.

Imprimatur Joseph Arhiepisc.

<<<<<<>>>>>

1726

O mio particolare Protettore Glorioso S. Giuseppe, io sono figlia vostra e poverella del Sacro Cuore di Gesù; Vi prego caro S. Giuseppe, fatemi entrare in questo Piccolo Rifugio per farmi santa ed amare assai il Sommo Bene Gesù Sacramentato. Voi mi avete liberata finora da tanti pericoli e mi avete guardata e custodita tanto miracolosamente; ah, vi prego, mio caro S. Giuseppe, toglietemi presto dalla Casa dei miei parenti, e portatemi presto in questa Casa delle poverelle del Sacro Cuore di Gesù. Voi me la potete fare questa grazia, perché siete assai potente, voi me la dovete fare, per amore della vostra Sposa Immacolata Maria Santissima. Ve la domando questa grazia per la custodia che vi diede l’Eterno Padre sopra l’Unigenito suo Figliuolo fatto Uomo, e per la custodia che aveste della Verginità di Maria Santissima. Glorioso S. Giuseppe, Padre pei poveri, Custode delle Vergini, abbiate pietà di me che sono una poverella del Sacro Cuore di Gesù, e concedetemi questa grazia. Riportate voi questa vittoria sul demonio e sul mondo, e portatemi presto in questo luogo, per essere tutta di Gesù e consolare il suo cuore penante.

Amen, amen.

Pater, Ave, Gloria.

1886

<<<<<<>>>>>

 1727

 
6 Ottobre 1887

A S. GIUSEPPE IN TEMPO DI COLERA

O Pietosissimo Nostro Patriarca S. Giuseppe, in mezzo ai gravi affanni e dolori nei quali ci troviamo, noi tutti ci gettiamo ai vostri piedi, e imploriamo la vostra efficacissima Protezione. Ah! dolcissimo nostro Protettore, pietà e Misericordia da Voi imploriamo! Con ragione il Sommo Dio ci affligge, perché siamo peccatori, ma voi siete il Rifugio dei peccatori e salvezza di tutti. Deh! non ci rigettate! deh! stendete su di noi il vostro pietoso manto riparatore. O S. Giuseppe glorioso e benigno, in Voi abbiamo messa ogni nostra speranza; se Voi ci proteggete saremo salvi; se Voi dite per noi una pietosa parola a Gesù Benedetto saremo subito perdonati e liberati. Orsù, glorioso Santo, noi siamo tutti ai vostri piedi; tutti, tutti, salvateci; tutti vi dobbiamo ringraziare, lodare, e benedire. Sì, in Voi confidiamo, in Voi speriamo, in Voi riposiamo, in Voi ci abbandoniamo.

<<<<<<>>>>>

1728

Per una intenzione del Padre

O Pietosissimo S. Giuseppe, per la vostra Potenza e per la vostra Misericordia Vi preghiamo, secondo l’intenzione del nostro Padre; per quanto amate Gesù e Maria mostrategli le vostre Misericordie il vostro soccorso in questa circostanza, secondo i suoi desideri che siano conformi a quelli del Cuore SS. di Gesù.

Debellatore dell’Inferno, debellate Voi ogni avversa potenza. Amen.

 Pater, Ave, Gloria.

 
1888

<<<<<<>>>>>

1729

O Glorioso Patriarca S. Giuseppe, deh! ricordatevi che col vostro inclito Nome si chiama questo Piccolo Ritiro delle Poverelle del Sacro Cuore di Gesù, che sotto la vostra Protezione queste figlie attendono ad impetrare con continui gemiti del Cuore SS. di Gesù i buoni Operai alla S. Chiesa, e per ciò per ubbidire alla Parola dell' Adorabile S. N. G. C. che disse: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam.

O specialissimo Protettore di queste Poverelle del Cuore di Gesù, deh! stendete su di loro il vostro manto, e salvatele di ogni persecuzione e diabolica insidia; deh! crescetele nell’ombra del vostro potente Patrocinio nell’esercizio delle sante cristiane virtù; deh! fate che si adempiano i giusti desideri e portate Voi a compimento ogni buona intrapresa. Io vi supplico, o potente Patriarca, impetratemi lumi, coraggio, sapienza, pace e prudenza nel trattare questo delicato affare; fatemi trovare grazia presso coloro che possano rendermi ragione, specialmente presso N. N. e N. N.; fatemi riuscire in questi intenti per quanto siano conforme alla divina Gloria e maggior vantaggio del divino comandamento: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam.

O Glorioso Patriarca sulle vostre mani io metto questo affare; Voi trattatelo meglio come vi aggrada. A voi mi appello per tutti i diportamenti di quella persona, e vi prego che la confondete di salutare confusione. Deh! nostro glorioso Protettore, degnatevi di trarre voi il vero bene dal male di tutte le nostre miserie e imperfezioni, e fate che non a noi ma al Nome SS. di Gesù sia data Gloria, e la Santa Chiesa sia provveduta di buoni e Santi Operai, e si propaghi lo spirito buono di questa Preghiera, e le anime tutte siano santificate e salvate.  Amen.

 Caro S. Giuseppe, vi supplico pure per la mia conversione.

 Per amore di Gesù e di Maria esauditemi.

 Amen.

 1888

<<<<<<>>>>>
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Mese di Marzo 1899

O Glorioso Patriarca S. Giuseppe, Nostro specialissimo protettore, degnatevi di accettare questo santo mese a Voi consacrato, con l’offerta di questa Santa Messa, che intendiamo presentare a Sua Divina Maestà con l’intenzione di ringraziare la SS. Trinità per gli eccelsi doni e le singolarissime Grazie che Vi concesse, predestinandovi fra tutti gli uomini ad essere il Padre Putativo del Verbo Incarnato, e lo Sposo di Maria sempre Vergine.  Vi supplichiamo intanto, o Glorioso Patriarca, che in questo mese riguardate con occhi di particolare compassione questa piccola Opera e tutte le nostre necessità spirituali e temporali, e Vi degnate di concederci per ogni giorno una grazia nuova, e per tutto il mese quella Grazia che Voi conoscete essere più necessaria a quest’Opera per la sua formazione, per la sua salvezza, e pel suo incremento ad majorem consolationem Cordis Jesu.

O Santo Patriarca Giuseppe, per amore del dolcissimo Bambinello Gesù, per amore della Purissima Immacolata Madre, ascoltate benignamente questa nostra supplica ed esauditela.  Amen.

 Per muovere maggiormente il Santo Patriarca a soccorrerci, offriamo questa Santa Messa a suffragio delle Anime Sante del Purgatorio, specialmente per le più devote a S. Giuseppe.

<<<<<<>>>>>

1731

O Eccelso e Glorioso Patriarca S. Giuseppe, nostro amorosissimo Protettore, noi veniamo ai vostri piedi, e come gli occhi dell’ancella guardano le mani della sua padrona, così noi guardiamo le vostre pietose mani, aspettando quella Grazia che da più tempo istantemente vi domandiamo. Guardate, o Glorioso Patriarca, tutte quelle Suppliche e preghiere che vi abbiamo finora presentate, e non pei nostri meriti, ma pei meriti del vostro Adorabile Figliuol Putativo Gesù e della vostra Immacolata Sposa Maria, noi Vi preghiamo che vi degnate di esaudirci. Anzi noi vi supplichiamo, o Glorioso Patriarca, che non solo ci concedete questa Grazia, ma ce la concedete presto, e ce la concedete in quel modo che sia più accettevole a Voi e conforme alla Consolazione dei Cuori SS. di Gesù e Maria. 

O Santo Patriarca, in Voi unicamente abbiamo riposto le nostre speranze, da Voi unicamente aspettiamo il buon esito.

Ah! Voi non potete rigettare la nostra Supplica, dacché ve la presentiamo nel Nome di Gesù e di Maria.

Deh! Per la Incarnazione del Verbo di Dio nel Seno Immacolato di Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Pel santo Natale di Gesù Bambino nella Grotta di Betlemme,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per la dolorosa Circoncisione di Gesù Bambino,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per la Presentazione al Tempio e la Profezia di Simeone,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per la fuga in Egitto e la dimora di 5 anni in quella contrada,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Pel ritorno dall’Egitto e per lo smarrimento di Gesù nel Tempio; pel dolore con cui lo cercaste insieme all’Immacolata Madre, e pel gaudio ineffabile col quale insieme a Maria lo ritrovaste.

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per la Vita nascosta di Gesù e per la compagnia adorabile che vi tenne,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per la vostra preziosa morte nelle braccia di Gesù e di Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Pei dolori del Cuore Immacolato di Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per tutti i patimenti dell’Anima e del Corpo di Gesù Sommo Bene,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Per tutti i misteri della vita mortale di Gesù e di Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Pei grandi tesori di Grazia e di Santità che vi comunicarono Gesù e Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Pel vostro glorioso esaltamento in Cielo, e per la Gloria eterna di Gesù e di Maria,

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, esauditeci.

Glorioso Patriarca, resti vinto e sconfitto dal vostro Potente braccio l’infernale nemico, e trionfi la Divina Misericordia mediante la vostra potente intercessione a favore di noi poverelli del Cuore di Gesù. Amen.

Aprile 1889

<<<<<<>>>>>

1732

Glorioso Patriarca S. Giuseppe, ai piedi vostri prostrati noi imploriamo il vostro potente Patrocinio in quell’affare pel quale il Padre vi prega.

Deh! Voi trattate quest’affare come meglio a Voi piace: a Voi il Padre lo affida, e noi vi supplichiamo che Voi ogni cosa disponete perché ne risalti la Divina Gloria e la edificazione delle anime. Vi preghiamo, o Santo Patriarca, per amore di Gesù Bambino e della bella Madre Immacolata, impetrate lumi al Padre, affinché si regoli in tutto per come più sia conforme alla giustizia, alla Carità, alla Prudenza e all’equità.

Deh! il vostro potente Patrocinio ci soccorra validamente, e non abbia potenza alcuna l’infernale nemico di far valere in tale affare le sue malefiche influenze. Venite voi in nostro aiuto e trionfate Voi per noi.  Amen.

Un Pater al Cuore SS. di Gesù e un’Ave alla SS. Vergine.

 
5 Maggio 1889

<<<<<<>>>>>

1733 (APR 5305)

 
1898

Offerta del mese di Marzo

O Glorioso Patriarca S. Giuseppe nostro amorosissimo Protettore, a Voi in tutto questo mese presentiamo i nostri poverissimi omaggi, e Vi supplichiamo che Vi degniate di accettarli. Noi intendiamo lodare e benedire l’Altissimo Iddio per gli specialissimi privilegi a Voi concessi, per i singolari doni di grazia e di santità di cui vi volle arricchire; benediciamo l’Eterno Padre che Vi fece suo Rappresentante presso il Divin Figlio perché si degnò di avervi a Padre e farsi vostro ubbidiente e amorosissimo Figlio; benediciamo l’Eterno Spirito Santo perché Vi diede a vera Sposa l’Immacolata sua Sposa Maria! Oh! fra tutti i figli di Adamo il più privilegiato, il più santo, il più giusto, il più innalzato a sublimissima Dignità, noi ci compiacciamo con Voi, e prostrati ai Vostri Piedi Vi supplichiamo che abbiate di noi pietà! Siamo una famiglia di poveri orfanelli, e Voi siete Padre dei Poveri e degli Orfani. Confidiamo immensamente nella vostra potente intercessione, perché sappiamo che quanto volete Dio Vi concede, e confidiamo ancor più nella vostra Misericordia perché sappiamo che ci volete tutti salvi.  

Noi dunque Vi supplichiamo che in questo santo mese ci otteniate l’Amore di Gesù e di Maria, il grande desiderio della propria santificazione, un vero aumento nelle sante virtù, e che ci rendiate umili, ubbidienti, illibati, laboriosi, e pii. Vi supplichiamo, o Potente Patriarca, per tutti i bisogni spirituali e temporali di quest’Opera e di queste Comunità. O Provveditore della Sacra Famiglia, provvedeteci Voi; sì, provvedeteci Voi di tutto ciò che giova alla nostra santificazione, alla nostra buona riuscita, e al sollievo dei poverelli di Gesù Cristo. A Voi facciamo fin da questo momento un’irrevocabile Offerta di tutti noi e tutto questo Istituto, affinché Voi ci presentiate ai Cuori purissimi di Gesù e di Maria come perfetto olocausto e vittime della Divina Volontà.

Degnatevi, o Santo Patriarca, di prenderci tutti sotto la vostra particolare protezione, liberateci dall’infernale nemico, che come leone affamato rugge attorno di noi per divorarci, benedite i nostri buoni desideri e tutti i nostri lavori, mandate i buoni Operai alla S. Chiesa e mandateli a noi pure e fate che servendo ed amando Iddio di vero cuore perseveriamo in amarlo e servirlo tutta la nostra vita, assisteteci finalmente nel terribile istante della morte, e da questa Terra di esilio conduceteci al gaudio sempiterno del Paradiso. Amen.

<<<<<<>>>>>
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 “Festa del Patrocinio 1905”

 Invocazione e Supplica al Glorioso Patriarca S. Giuseppe 

nostro specialissimo Padrone, per la rinnovazione dei voti e delle promesse

O Glorioso ed eccelso Patriarca S. Giuseppe, noi Vi salutiamo siccome il Capo della Sacra Famiglia, il Padre Putativo del Figlio di Dio, lo Sposo sempre Vergine della Vergine Maria, vi salutiamo come il Gran Patrono della Cattolica Chiesa, come Patrono e Protettore di tutti i miseri, di tutti gli orfani, di tutti i poveri e come nostro speciale Padrone e Protettore.

Ricordatevi che nel Vostro Nome e sotto i vostri auspici abbiamo sempre pronunziato i nostri voti e le nostre promesse, e il vostro potente Patrocinio abbiamo implorato per adempire fedelmente gli uni e le altre.    

E si è per questo appunto che noi veniamo un’altra volta ai vostri piedi per supplicarvi che ci assistiate con particolare grazia quest’anno per la rinnovazione dei voti e delle promesse e ci accordiate tutto il vostro potente Patrocinio perché noi corrispondiamo alla grazia della vocazione, e progrediamo nell’osservanza della regolare disciplina. Che se molto immeritevoli della vostra protezione noi siamo per aver tante volte peccato innanzi a Dio e innanzi a Voi mancando ai nostri buoni proponimenti, noi vi presentiamo quella vostra perfetta osservanza con cui adempiste tutti i vostri doveri verso Gesù e Maria e vi preghiamo e vi supplichiamo, gran Santo, che ci rendiate vostri perfetti imitatori del servizio di Gesù e di Maria. 

Noi vi presentiamo, o eccelso Padrone della S. Chiesa, quella grande parola uscita dal Divin Zelo del Cuore di Gesù: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM. A Voi è affidato il grande Campo della Chiesa, e nessuno più di voi arde del zelo della divina gloria e della salute delle anime, e quindi nessuno più di voi desidera che la S. Chiesa sia arricchita di eletti ministri del Santuario. Si è per questo che noi vi affidiamo la Rogazione Evangelica, l’Unione Universale della stessa, la propagazione di questa importante preghiera, e la sacra spirituale Alleanza dei prelati e dei Sacerdoti di S. Chiesa con questo nostro Istituto. Voi, deh! provvedete efficacemente ed estesamente a tutti questi interessi del Cuore SS.mo di Gesù. Voi che aveste Gesù Bambino nelle vostre mani e il vostro Creatore vedeste fatto suddito vostro, deh! pregatelo per noi, gl’infimi fra tutti, vocati in sorte a questa SS. Missione della Rogazione Evangelica, ed otteneteci il vero spirito di Gesù Cristo, lo Zelo e la carità del Suo Divino Cuore, la perfetta imitazione delle sue SS. virtù, specialmente della sua Umiltà e della sua Mansuetudine. Fateci crescere illibati come gli Angeli, accesi del Divino Amore come i serafini, docili ed ubbidienti e veri poveri di spirito come Voi foste e dateci la santa Perseveranza nel nostro proponimento.

O Patriarca Santo, se questo piccolo germe è veramente gradito ai dolci Cuori di Gesù e di Maria, deh! beneditelo, dategli Santo Incremento e fate che un giorno numerosi ed eletti ministri del Signore qui vengano ai vostri piedi nella festa del vostro Patrocinio per pronunziare solennemente al divino Cospetto i voti di Castità, di Povertà, e di Ubbidienza ai propri Superiori.

<<<<<<>>>>>
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 21 Ottobre 1906

Preghiera al Glorioso Patriarca San Giuseppe per la lampada delle vocazioni

O nostro amorosissimo Patrono e Protettore San Giuseppe, fiduciosi nella Vostra potenza e misericordia Vi preghiamo per questa piccola messe del Signore; deh, provvedetela di evangelici operai. Ecco la lampada delle vocazioni che arde al vostro cospetto, quella Vi chiede incessantemente i mistici operai per la Santa Chiesa, e con quella anche noi Ve li chiediamo incessantemente per questi Istituti.    

O divino provveditore della Santa Chiesa, provvedeteci secondo la vostra misericordia e le nostre necessità. Somma fra tutte le grazie è quella che noi vi domandiamo, ma è sempre minore nella vostra potenza verso Dio. Ascoltate benignamente le nostre ardenti suppliche.

Se a voi si riferiscono quelle parole della Scrittura Santa: Ite ad Iodeph, come non correremo noi ai vostri piedi nella fame e sete della giustizia che ci travaglia, nella carestia che tanto ci affligge degli operai di questa minima messe? Deh, confortate la speranza che in Voi abbiamo riposta coll’esaudimento della nostra supplica. 

Ah, qual grazia vi nega in cielo Gesù e Maria? Non sono affidati a voi tutti i tesori della divina misericordia? Deh, per quel Bambino adorabile che portaste nelle vostre braccia, esauditeci, per la vostra Immacolata Sposa esauditeci, per questi Cuori divini che hanno sete e fame di anime esauditeci, per lo zelo e la carità del Cuore adorabile di Gesù che gli fecero uscire quelle divine parole: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in messem suam, esauditeci. Da Voi aspettiamo questa grazia singolare e successiva; deh! non lasciate delusa la nostra aspettazione. E deh! 

 Di quest’ultima povera aiuola,

 Se a Te pur giunge l’umil desìo,

 Se assai ti è cara quella parola

 Del divin zelo del Figlio di Dio,

 Se quella lampada che T’arde intorno

 Ti chiede Eletti la notte e il giorno,

 Deh, Tu pur mostraci il tuo favor,

 O fedelissimo Confondator!

<<<<<<>>>>>
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 PREGHIERA AL PATRIARCA S. GIUSEPPE  PER LA VIRTU' INTERIORE

O Glorioso Patriarca S. Giuseppe, io Vi saluto come l’Eletto di Dio fra tutti gli uomini, come ricolmo di tutti i lumi, doni, privilegi e grazie dell’Altissimo, fino dal seno materno.  Il vostro cuore fu sempre un giardino fiorito delle più prelibate virtù, e lo spirito Santo Vi partecipò con la più grande abbondanza la sua divina santità. Voi foste modello ed esemplare della vita interiore, dacché non solo eravate esteriormente oggetto di edificazione a tutti, ma interiormente piaceste talmente al Sommo Dio, che Vi scelse a Sposo della Immacolata Vergine Maria, e a Padre Vergine del Verbo fatto Uomo, Gesù. 

O Gloriosissimo Patriarca, io povero peccatore volendo tutto convertirmi a Dio, a Voi ricorro per supplicarvi che mi siate Maestro e Guida della virtù interiore.

A che mi gioveranno tutti gli esercizi di pietà e tutte le pratiche religiose, tutte le fatiche, tutti i sacrifici, qualunque osservanza, e la stessa frequenza dei Sacramenti, se la mia intenzione non è retta, se il mio interno non è sincero, se non cerco di piacere veramente a Dio?

Che mi gioverà ogni cosa ed ogni devozione, se internamente accarezzo le mie passioni, e non mi risolvo con ferma volontà a finirla coi miei peccati? 

O amorosissimo Santo! attraetemi Voi interiormente al divino servizio! illuminate il mio intelletto e attirate la mia volontà al puro Amore di Gesù. Fate che non cerchi gli applausi, le ammirazioni, le simpatie, le soddisfazioni dell’amor proprio, ma Gesù solo, nudo e Crocifisso! Ottenetemi un vero spirito di orazione e di mortificazione, un vero distacco da tutto, e da tutti, una vera e angelica illibatezza di costumi, ed una profonda umiltà di cuore, affinché per questa strada regia e sublime della Croce e della virtù interiore, io arrivi alla bella unione di puro amore con Gesù, nostro Sommo ed unico Bene.

Patriarca amorosissimo, questa grande Grazia Vi domando per amore di Gesù Bambino, per quegli abbracci e divini baci che Vi diede, e per amore della Immacolata Vostra Sposa Maria.  Esauditemi, esauditemi! Amen, amen.

Pater, Ave, Gloria, Requiem.

Messina 12 Marzo 1907

       
Si recitano le Litanie di un’anima che vive di Fede, nella Filotea di Riva, pag. 4.
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 Preghiera al Patriarca S. Giuseppe per le sante vocazioni pel nostro Istituto

 1°

O gran Patrono delle sante vocazioni, Patriarca S. Giuseppe, noi Vi ricordiamo quella singolare vocazione che fece di Voi l’Altissimo Iddio quando negli eterni suoi consigli Vi predestinò fra tutti gli uomini alle più eccelse Dignità sulla Terra, e creandovi con eccezionali disposizioni di anima e di corpo, Vi santificò fin dalla vostra primitiva esistenza e Vi vocò alla più sublime santità, ispirandovi financo il gran voto di verginità quando da tutti era ancora ignorata l’eccellenza di così angelica Virtù. 

Per tanta vostra predestinazione e per la pronta e perfetta vostra corrispondenza alla Divina Grazia, noi Vi supplichiamo che amorosamente vogliate riguardare questa religiosa famiglia, la necessità in cui si trova, e vogliate provvederla di soggetti veramente vocati e di Sacerdoti eletti che qui si consacrino alla gloria del Signore, alla salute delle anime, e alla santa propaganda della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù.  Deh! glorioso S. Giuseppe, perché noi v’invochiamo come Patrono delle sante vocazioni, e perché giorno e notte facciamo ardere innanzi a Voi questa sacra “Lampada delle vocazioni”, degnatevi di mirare il vostro intenso desiderio, ascoltate l’interno gemito dei nostri cuori, e col gran potere che Voi avete sull’Erario di tutti i divini favori, disponete per noi quegli Eletti che Vi domandiamo, fra i quali specialmente, se così Vi piace, quelli che abbiamo nella nostra mente e nelle nostre speranze. Fatelo per amore e Gloria dell’Altissimo Iddio, e del suo tremendo e Adorabile Nome. Amen.

Pater, Ave, Gloria.   

 2°

O gran Patrono delle sante vocazioni, Patriarca S. Giuseppe, noi Vi ricordiamo quella singolare vocazione che fece di Voi l’Altissimo Iddio quando Vi scelse fra tutti gli uomini per essere lo sposo sempre vergine della purissima ed immacolatissima Regina delle vergini; Vi ricordiamo quel tempo felicissimo quando cominciaste a convivere angelicamente con la eletta fra tutte le creature, incominciaste a conoscere il grande tesoro che l’Altissimo Vi affidava. Per tanta vostra vocazione e per la virtù singolarissima con cui Vi corrispondeste, e per l’amore e per le fedeltà con cui serviste la vostra Immacolata Sposa, deh! compiacetevi di ascoltare con particolare misericordia le ferventi suppliche.

Fatelo per amore dell' Immacolata Vergine Maria Sposa Vostra.  Amen.

Pater, Ave, Gloria.

 3°

O gran Patrono delle sante Vocazioni, Patriarca S. Giuseppe, noi Vi ricordiamo la vostra ineffabile sorte quando per l’Incarnazione del Verbo e pel suo Santo Natale Voi nella qualità di vero Sposo di Maria Vergine diventaste il vero Padre Putativo del Figlio di Dio. Vi ricordiamo il gaudio con cui riceveste nelle vostre braccia il Bambino Gesù, le carezze che Egli Vi fece e la sorte di essergli tanto vicino per lo spazio di trent’anni. Vi ricordiamo la gran fortuna che aveste di spirare fra le braccia di Gesù e di Maria. O Santo Patriarca, per tanta vostra predestinazione noi Vi supplichiamo che con quella potenza che avete presso il Cuore di Gesù, vogliate ottenerci ecc.

<<<<<<>>>>>
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Oratio ad S. Joseph  specialiter pro clericis suscipiendis ac perficiendis

Ave, per suavissimum Cor Jesu B. Joseph, Sponsae Dei Genitricis et Virginis dilectissime, Domini Nostri Jesu Christi Pater nutritie, Patriarcharum felix clausula, in humilitate profundissime, in fide et spe certissime, in amore ardentissime, in boni operationi strenuissime, pro omnium solerte solicitissime, in contemplatione altissime, in Virginitate purissime, in omnum virtutum perfectiore Dei Genitricis Sponsae tuae similis.

Eia, ora pro me, meisque omnibus, et specialiter pro clericis suscipiendis, multiplicandis, debite instruendis, fovendis et perficiendis, ut populus Deo serviens in diebus nostris et merito augeatur et numero. Amen.

<<<<<<>>>>>
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A S. Agnese

O nostra Gloriosa Protettrice, S. Agnese, che ancor giovinetta v’innamoraste del Sommo Bene Gesù, e fedele al suo amore, ricusaste ogni grandezza che vi prometteva il mondo, deh! degnatevi di proteggerci in modo particolare tutto quest’anno, e otteneteci un fervente amore al Sommo Bene Gesù, un vero distacco di tutte le cose della Terra e una santa fedeltà nel Divino Servizio.

Ave Maria, Gloria...

O nostra diletta Protettrice S. Agnese, che per amore di Gesù vostro celeste Sposo, voleste soffrire le battiture, gli strazi, le prigionie, e per fino la morte, deh! otteneteci dal Cuore SS. di Gesù la Grazia per mantenerci costanti nell’esercizio delle sante virtù, e di contentarci di perdere tutto, per fino, la vita, prima che perdere Dio.

Ave Maria. Gloria...

O amabile Sant’Agnese, che siete la Protettrice delle Figlie di Maria, deh! degnatevi proteggere dal Cielo anche noi che abbiamo la sorte di essere le figlie di Maria SS. Otteneteci un tenero amore a questa gran Madre, e la grazia di esercitare fedelmente le quattro virtù che sono il decoro di una figlia di Maria, cioè: l’umiltà, la purità, l’ubbidienza, e la carità.

Ave Maria, Gloria...

 2 1 1890

<<<<<<>>>>>

1740

 AL GLORIOSO S. BENEDETTO 
ABATE, PATRIARCA E FONDATORE DEI MONACI DI OCCIDENTE, GRANDE ELETTO TRA GLI ELETTI DELL’ALTISSIMO, POTENTE E BENIGNO INTERCESSORE PRESSO IL SIGNOR NOSTRO GESU’ CRISTO, E PROTETTORE DEI SUOI SERVI E DEVOTI.

Glorioso Patriarca S. Benedetto,

Misera polvere e meschinissimo qual sono, mi getto boccone ad adorare la gloriosa Tomba che racchiude le venerande vostre Spoglie, e della vostra Inclita e Speciosa Sorella, Eletta fra le Elette Spose del Nazzareno, Santa Scolastica, Colomba di fortezza e di Purità, e Vi ringrazio dall’intimo del cuore perché mi avete ammesso su questo Sacro Monte, quale pellegrino, a contatto dei vostri Eredi e Figli in questo Venerabile Tempio. 

Umiliato sul mio nulla, e fiducioso nella vostra grande benignità e clemenza, io oso presentarvi questa Supplica, con la quale prego e supplico la vostra celeste Carità perché una grazia assai grande e desideratissima vogliate concedermi. Voi sapete in Dio, o glorioso Santo, come da venticinque anni siamo consacrati a quella Divina Parola del Vangelo: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM per cui siamo come due incipienti Istituti della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, e delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, col voto di questa quotidiana Preghiera e della universale Propagazione della stessa.

Voi sapete in Dio, o Glorioso Santo, che a sostegno e formazione, incremento e stabilità di queste due Istituzioni consacrate a così santo scopo (oltre che alle modeste Opere della Carità) abbiamo una ecclesiastica “Sacra Alleanza” di Vescovi, Arcivescovi, Cardinali, Patriarchi, Dignitari, Sacerdoti, nonché di Generali e Abati d’insigni Ordini Religiosi, fra i quali, con nostro sommo gaudio, annoveriamo questo vostro Successore, l’Abate di Montecassino, e sapete quali insigni spirituali favori questi Sacri Alleati ci concedono!

Ciò posto, io vengo ai Vostri Piedi, o Glorioso Santo, e al Vostro venerando e celeste Cospetto prostrato, alla Presenza dell’adorabilissimo Signor Nostro Gesù Cristo, alla Presenza della Dolcissima Regina Maria, alla Presenza del glorioso Patriarca S. Giuseppe, del glorioso Arcangelo S. Michele, dei sette Angeli che stanno alla Divina Presenza, del gran Precursore di G. C. S. Giovanni Battista, dei Santi e gloriosi Apostoli S. Pietro e S. Paolo e di tutti i Santi Apostoli, innanzi a tutta la Chiesa trionfante Benedettina, e specialmente innanzi al mio Protettore, vostro diletto Figlio, S. Placido, e alla mia Protettrice vostra diletta Figlia, S. Geltrude, (nonché di S. Metilde), implorando l’aiuto confidente della mia dolce Guida, il mio Angelo Custode. Vi espongo e manifesto aver io da più tempo nutrita l’idea di supplicare i Celesti, ovvero i Beati Comprensori, e i più vicini al Trono di Dio, i più Santi e Zelatori della sua Gloria e del suo onore, perché volessero divenire “Sacri Alleati Celesti” di queste due minime Istituzioni e del loro evangelico, apostolico e caritatevole scopo, tutto basato su quella Divina Parola uscita dal Divino Zelo del Cuore di Gesù e raccolta e coltivata sempre dal Divino Zelo del Cuore Immacolato di Maria: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM e formassero così sublime “Celeste Sacra Alleanza” dell’Istituto della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, e dell’Istituto delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù. 

E dopo ciò, bacio umilmente i Vostri Sacri Piedi e tanto in nome mio, quanto in nome di tutti i miei compagni e figliuoli in Cristo e di tutte le Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, e di tutti i Poverelli e le Poverelle del Cuore di Gesù, supplico la vostra celeste Carità che vogliate farvi “Sacro Alleato celeste e celeste Protettore Benefattore” di questi minimi Istituti, con accordarci i seguenti quattro spirituali favori: 

1° Che uniate incessantemente le vostre Preghiere nel Regno della Gloria e i vostri cantici e lodi che innalzate all’Altissimo Iddio assieme a tutta la Chiesa Benedettina trionfante, alle umili e quotidiane Preghiere che in questi istituti ed anche altrove s’innalzano per ottenere dalla Divina Misericordia i buoni Evangelici Operai alla S. Chiesa. 

2° Che ogni anno, nel giorno del vostro celeste onomastico, ovvero del vostro felicissimo ingresso nella Patria beata, vogliate presentare al Divino Cospetto la Santa Divina Messa che in quel giorno si celebra solennemente in tutte le Case del vostro Santo Ordine, e in Essa, nella elevazione delle Sacre Specie vogliate ottenerci la perfetta applicazione del frutto speciale della Santa Messa a vero incremento di questi Istituti nel Cuore Santissimo di Gesù e nell’Immacolato Cuore di Maria, a soddisfazione e riparazione di tutte le nostre colpe e di tutti i nostri debiti con la Divina Giustizia e con la Divina Misericordia.

3° Che giornalmente vogliate pure presentare al Divino Cospetto tutte le divine Messe che si celebrano nella Santa Chiesa, specialmente quelle che celebrano i nostri Sacri Alleati, e vogliate tutte farcele valere per la copia delle Divine Misericordie, per la formazione e stabilità di questi Istituti nella pienezza della divina Volontà, per le vocazioni sante, speciose e culte, dell’uno e dell’altro sesso che noi aspettiamo nei nostri Istituti, per l’adempimento dei giusti desideri e pel nostro avanzamento in ogni santa virtù, nonché per la felice propagazione di questa divina Preghiera per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa, in obbedienza al Comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM.

4° Che ad ogni istante vogliate benedirci dal Cielo e vogliate ottenerci il pieno conseguimento di tutte le Benedizioni che si danno in fine di ogni Santa Messa in tutta la Chiesa: quelle specialmente che impartiscono i nostri Sacri Alleati sia in fine della Santa Messa che fuori di Essa, quando benedicono i loro diocesani i loro sudditi, o il popolo col Santissimo Sacramento, e tutte queste Benedizioni Vi supplichiamo che vogliate farcele confermare e valere con le continue divine Benedizioni del Cuore Amantissimo di Gesù Sommo Bene e della dolcissima Madre Nostra Maria Immacolata, Suprema Protettrice Padrona e Patrona della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù e Madre, Maestra, Padrona e Superiora assoluta, effettiva ed immediata delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, e parimenti su di noi tutti le benedizioni presenti, passate e future della Chiesa Benedettina trionfante a vero trionfo del Divino Amore e Zelo in questi Istituti e nei nostri cuori e di tutti i nostri Benefattori presenti, passati, e futuri. Amen.

Sono questi, o Glorioso Patriarca S. Benedetto, i quattro eccelsi spirituali favori che da Voi umilissimamente imploriamo, supplicandovi che vogliate ampiamente accordarceli per amore di Gesù Sommo Bene, per la predestinazione ed eterna elezione che di Voi fece, santificandovi da bambino riempiendovi del suo Santo Spirito, e facendovi Patriarca e Padre di una innumerevole Generazione di Santi e di Eletti! Fiduciosi che la vostra Paterna Bontà e celeste Zelo non rigetterà questa umile Supplica che qui Vi presento sulla Tomba vostra e della vostra Santa Sorella, io Vi aggiungo quest’altre Petizioni, cioè:

1° Che essendo oggi giorno Sacro su Montecassino al Glorioso S. Gregorio VII Pontefice, che appartenne al vostro glorioso Ordine, vogliate pregarlo da parte nostra nel beneplacito della Divina Misericordia che voglia anch’Egli accettare la nostra supplica, e farsi anch’Egli nostro “Sacro celeste Alleato” con accordarci i suddetti quattro spirituali favori. 

2° Che parimenti, nel Divino Beneplacito, essendo le due minime Istituzioni Messinesi, vogliate concederci come “Sacro celeste Alleato” il glorioso vostro Figlio e Protomartire e Patrono di Messina, S. Placido, pregandolo da parte nostra che ci accordi pure i suddetti quattro spirituali favori.

3° Che mentre con Voi e coi vostri Santi iniziamo questa “Sacro Celeste Alleanza”, Voi vogliate appoggiare e raccomandare tutte le altre domande che faremo ad altri Santi per averli a “Sacri Celesti Alleati”.

 4° Che vogliate pregare, da parte nostra e delle Figlie del Divino Zelo la vostra Santa Sorella Scolastica e le gloriose vostre Figlie Santa Geltrude e Santa Metilde perché si facciano anch’Esse  “Sacre Celesti Alleate” di questi due Istituti, anzi inizino per tal modo una speciale “Alleanza” di Sante Vergini e non Vergini e Martiri per questi due Istituti, specialmente per l’Istituto delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù; accordandoci anch’Esse i quattro suddetti spirituali favori per le due minime Istituzioni e per quanti e quante vi prendono e Vi prenderanno parte in avvenire. 

Intanto, restando noi eternamente obbligati alla vostra celeste benignità per tanti insigni favori, da parte nostra ci protestiamo di voler contraccambiare tanta celeste Sacra Alleanza con questi quattro ricambi:

1° Ogni anno nel giorno a Voi sacro, Vi presenteremo il gran Sacrificio dell’Altare quale rendimento di Grazie, di lodi e benedizioni al Sommo Dio per tutte le Grazie e doni e Gloria che Vi concesse, e lo stesso giorno Vi faremo un particolare Ossequio.

2° Giornalmente, con intenzione saltem virtuale, intendiamo offrire la S. Messa al Divino Cospetto con la stessa intenzione, aggiungendo quella del suffragio di tutte le Anime Sante benedettine. 

3° Sia nelle suddette Divine Messe che nelle quotidiane nostre meschine Preghiere per la formazione dei nostri minimi Istituti, intendiamo mettere una speciale intenzione per la prosperità e incremento spirituale e temporale delle Vostre Case sia maschile che femminile e di tutto quanto insomma il vostro santo Ordine, con la perfetta Osservanza della Vostra Santa Regola.

4° In tutte le Preghiere che giornalmente si fanno nelle nostre Comunità e Case, per ottenere i buoni Operai Evangelici alla S. Chiesa, mettiamo una speciale intenzione per le sante vocazioni pel vostro santo Ordine, sia per le Case dei Padri, che per quelle delle Moniali, affinché il Vostro Santo Ordine fiorisca sempre più di santità e dottrina e di ogni bene!..

O Glorioso Santo Patriarca, accettate deh! questa meschina Supplica ed esauditela! a somma Gloria del S. N. G. C.! 

E Voi, o Glorioso invitto S. Gregorio VII, o nostro eccelso Patrono S. Placido, per Amore e per la intercessione del vostro santo Padre S. Benedetto. deh! fatevi pure Voi nostri Sacri Alleati Celesti, accordateci Voi pure quei quattro divini favori ad universale propagazione di questa Divina Preghiera della ROGAZIONE EVANGELICA DEL CUORE DI GESU’! O Gloriosa Santa Scolastica, o Gloriosa mia Santa Geltrude, o cara mia Santa Metilde, deh! Spose predilette del gran Padrone della mistica Messe, Voi che tanto amaste il celeste Sposo e ne zelaste la Gloria, deh! fatevi nostre “Sacre celesti Alleate”, specialmente dell’Istituto delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, anzi iniziate questa Sacra Celeste Alleanza di Spose gloriose del Re Eterno, con questa minima Istituzione, e concedetele qui quattro spirituali favori secondo l’abbondanza delle divine Misericordie del Cuore Santissimo di Gesù.

E quando io miserabile e vile, e le Figlie del Divino Zelo, Vi supplichiamo, Voi deh! ascoltateli, e quando pregano umiliate altre gloriose sante della celeste Gerusalemme perché siano loro “celesti Alleati”, Voi appoggiate le loro suppliche e Preghiere con la vostra potente mediazione; e tutto ciò allo scopo che queste minime Istituzioni crescano nel santo fervore e zelo della somma Gloria di Dio, del pieno provvedimento di tutti gl’interessi del Cuore Santissimo di Gesù, e specialmente dell’incessante Preghiera e propagazione della stessa per ottenere i buoni Evangelici Operai alla S. Chiesa, in obbedienza perfetta a quel Comando del Divino Zelo del Cuore Amantissimo di Gesù: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM. O Spose gloriose e belle del Re della Gloria eterna, deh! per Amore di questo Sommo Bene Gesù S. N., per amore della sua Immacolata Madre, per tutte le carezze che Vi fecero Gesù e Maria, Voi Colomba purissima Santa Scolastica, Voi bella ed amena S. Geltrude, Voi diletta S. Metilde, deh! per Amore di Gesù e di Maria, per amore del vostro Santo Fondatore Patriarca S. Benedetto, accogliete questa supplica, raccomandatela al Santo Patriarca, e l’eccelso e Santo Patriarca da Voi supplicato, le presenti ai Piedi del Sommo Bene Gesù e dell’Immacolata Madre Maria, e Gesù Sommo Bene, e l’Immacolata Madre ci diano questi “Sacri celesti Alleati” e queste “Sacre celesti Alleate” coi richiesti altissimi favori, quale soavi ed elette primizie della “Sacra Alleanza Celeste” che noi per questi minimi Istituti imploriamo ad infinitam consolationem Cordis Jesu et Mariae.  Amen. Amen, e tutte le potenze e i sensi dell’anima nostra e del nostro corpo, dalla valle dell’Umiltà, con incendio di fervore e di puro Zelo gridino: AMEN AMEN!  AMEN.

 
Montecassino 29 Maggio 1905

Il miserrimo iniziatore e tutti i componenti i minimi  Istituti della Rogazione del Cuore di Gesù e delle  Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù
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11.1905

 Omnes angelichae gerarchiae et omnes Sancti

Angeli, Archangeli, Throni et Dominationes, Principatus et Potestates, Virtutes caelorum, Cherubim atque Seraphim, Patriarchae et Prophetae, sancti legis Doctores, Apostoli, omnes Christi Martyres, sancti Confessores, Virgines Domini, Anachoritae, Sanctique omnes, intercedite pro nobis.

 
V. Laetamini in Domino, et exultate, justi.
R. Et gloriamini, omnes recti corde.

 Oremus

Omnipotens sempiterne Deus, qui nos omnium Sanctorum tuorum merita sub una tribuisti celebritate venerari: quaesumus, ut desideratam nobis tuae propitiationis abundantiam multiplicatis intercessoribus etiam in tempore hoc largiaris.   Per Dominum ecc.

 4° Domenica di Avvento

 Oremus

Excita, quaesumus, Domine potentiam tuam et veni, et magna nobis virtute succurre; ut per auxilium gratiae tuae, quod nostra peccata praepediunt, indulgentia tuae propitiationis acceleret. Qui vivis et regnas ecc.   
Ore…

Deus qui nos in tantis periculis constitutos, pro humana scis fragilitate non posse subsistere: da nobis salutem mentis et corporis, ut ea, quae pro peccatis nostris patimur, Te adjuvante vincamus. Per D. N. J. C. ecc.

 Memorare, o piissima Virgo Maria…

 Memorare, o piissima Virgo Maria, non esse auditum a saeculo, quemquam ad tua currentem praesidia, tua implorantem auxilia, tua petentem suffragia, esse derelictum.

Ego tali animatus confidentia, ad te, Virgo Virginum Mater, curro, ad te venio, coram te gemens peccator adsisto.

Noli, Mater Verbi, verba mea despicere, sed audi propitia et exaudi. Amen.

 Ave…

 Fiant  quae petis.

 Ritiro nel deserto.

 Nov. di S. Giuseppe.
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 Al glorioso S. Antonio di Padova Serafino di Amore, 

nostro Provveditore benignissimo.

O Glorioso S. Antonio, noi tutte prostrate alla vostra Presenza in questo giorno a Voi sacro che è giorno del Signore, Vi salutiamo innanzi al Cielo e alla Terra quale nostro grande, insigne e specialissimo Benefattore, Provveditore e Protettore. Ringraziamo per Voi l’Altissimo per tutte le singolari grazie e doti di cui vi ricolmò; vi ringraziamo per le singolari grazie che avete concedute, e per tutte quelle che avete concedute a tanti vostri devoti che hanno promesso l’obolo e il pane per noi.

E intanto animati di nuova fiducia d’innanzi a quel Bambinello Adorabile che riposa nelle vostre braccia, noi Vi chiediamo oggi nuove grazie, nuove misericordie, nuove benedizioni ad infinita consolazione del Cuore Santissimo di Gesù.

1° Vi supplichiamo in primo luogo, che vogliate ottenerci dall’Adorabile Bambinello il pentimento verace e amoroso dei nostri falli, il conoscimento senza illusione di noi stessi, il fervente desiderio di santificarci, un amore puro, forte, tenero, anelante, operativo e sempre crescente per Gesù Sommo Bene e per la sua Santissima Madre, il riacquisto dei perduti beni della Grazia per noi e per le nostre Case, e il bel corredo delle sante virtù, l’umiltà, la mansuetudine, il santo distacco da tutto, da tutti, e specialmente da noi stessi, il rinnegamento della propria volontà e del proprio giudizio, il gusto del sacrificio, l’amore della Croce e della fatica, la diligenza nell’esatta osservanza e nella disciplina, lo spirito di santa gratitudine ai divini benefici, la Fede viva e operante, la Carità ordinata, fervente, paziente, benigna, generosa, lo zelo puro, santo, operativo, ed ogni più bella virtù per piacere al Sommo ed Unico Bene Gesù, con la santa finale Perseveranza nella sua Grazia.   

2° Vi supplichiamo in secondo luogo che ci otteniate quella grazia che tanto ci preme circa il completo acquisto di questo locale della Comunità Religiosa e dell’Orfanotrofio. Quest’affare a Voi lo affidiamo. Voi imploriamo come mediatore, da Voi l’aspettiamo quale gran Dispensatore delle Grazie di Gesù e di Maria.

3° Vi supplichiamo in terzo luogo per tutti quelli che da Voi aspettano grazie, e alle nostre meschine preghiere fanno ricorso con tanta Fede, con tanta Umiltà, con tanto fervore; deh! guardate le loro afflizioni, deh! muovetevi da loro a compassione, deh! non lasciate delusa la loro speranza, la loro aspettazione; degnatevi di coronare con la più generosa concessione di Grazie, la fiducia che hanno riposta in Voi e nelle nostre poverissime Preghiere.

O Glorioso Santo, tutte queste Grazie ve le domandiamo per amore del Bambinello Gesù, per amore dell’Immacolata sua Madre; deh! deh! esauditeci, esauditeci, o Dispensatore delle Divine Grazie, Veloce Ascoltatore di quanti v’invocano, Benefattore di tutta l’Umanità, mentre noi v’invochiamo con la recita dell’orazione domenicale e dell’angelica salutazione.

Pater - Ave - Gloria - Requiem.

 
Messina 16 Giugno 1907

 
(Domenica infra Ottava di S. A. di P.)

Le Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù

le orfanelle e le Ricoverate, annesse Case ed Esternato
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Taormina 1 Agosto 1910

 J. M. J. A

 Ringraziamento per un anno a S. Antonio di Padova pei nostri ragazzi e per le ragazze 

che sfuggirono alla persecuzione delle Puglie e rimasero negli Istituti.

 Ringraziamento nella S. Messa

O amabilissimo nostro S. Antonio di Padova, io mi sento assai obbligato verso la vostra affettuosa e potente protezione spiegata a nostro favore nei tremendi giorni della persecuzione governativa nelle Puglie, e per riflesso anche in Sicilia. In quel grave pericolo a Voi ci siamo rivolti come a nostro potentissimo Protettore, cui sembra avere affidati la Divina Misericordia questi Orfanotrofi e tutti questi Orfanelli d’ambo i sessi. A Voi allora raccomandate queste creaturine, e sebbene il nembo sterminatore parve per un momento che le avesse distrutte e disperse, e che tutto volesse sommergere, pure fu un miracolo della vostra potente protezione che la maggior parte degli orfani e delle orfane si salvassero e rimanessero negli Istituti, o vi tornassero.

O Glorioso Santo! Noi non potremo giammai dimenticare tanta amorosa tutela!    

 
Io ve ne intendo ringraziare specificatamente per ogni orfanello e orfanella che rimase, per ognuna di queste creaturine che fu salva, e per ognuna intendo offrirvi un triduo di ringraziamento con l’offerta preziosissima della S. Messa. Dunque in unione a tutti gli Angeli e tutti i Santi, in unione vostra, in unione della SS. Vergine Maria e del Cuore SS. di Gesù, lodo, ringrazio, esalto e benedico la SS. Trinità, il S. N. G. C. e la sua SS. Madre per tutti i doni e grazie a Voi concessi, e per mezzo vostro a tutta la S. Chiesa e ad innumerevoli creature, nonché a noi vostri indegni devoti e servi. E perché questi rendimenti di Grazie siano efficaci, intendo in questa S. Messa, che, con la grazia del Signore, mi appresso a celebrare, offrire il Corpo e Sangue del S. N. G. C. e tutti i suoi divini meriti, e della SS. Vergine e degli Angeli e dei Santi ad esaltazione del SS. Nome di Gesù in tutto il mondo, nonché di quello della SS. Vergine Maria, e a propagazione sempre più crescente della vostra devozione, o eccelso e santissimo Taumaturgo. 

Deh! Glorioso S. Antonio, degnatevi di accettare questa Santissima Offerta; presentatela Voi stesso al Divino Cospetto quale nostro rendimento di Grazie per la vostra potente protezione in quella persecuzione e in tutte le vicende di questi Istituti e specialmente per l’incalcolabile protezione e perenne beneficio del vostro Pane a nostro favore. 

E degnatevi, o amorosissimo Nostro Protettore, di far valere potentemente ed efficacemente la vostra protezione su di noi tutti, per preservazione di ogni peccato, e per incremento di ogni virtù, per perfetta corrispondenza alle divine Grazie, per vero adempimento di ogni divino volere, per riacquisto di ogni perduto bene pel Sommo Bene, per noi e per gli altri, e per ogni adempimento dei buoni desideri, e per ogni santificazione e salvezza. Amen. 

O Gesù Sommo mio Bene, questo amore sì puro e generoso onde arde il vostro cuore strugga il gelo del mio, vinca il mio poco coraggio, mi renda perfetto imitatore delle vostre virtù e mi ispiri un attaccamento forte, costante, invincibile a tutte le vostre Volontà; per amore della Vostra SS. Madre, esauditemi. Amen. 

Io vi saluto, o gemma di nobiltà divina, che date a tutti la vita. Vi saluto, Gesù amantissimo, Vi saluto, o fiore immarcescibile dell’Umana Natura. Voi siete la mia suprema ed unica salute. (88) 

Eterno Padre, Vi offro i meriti di Gesù Cristo vostro Figliuolo milioni di volte in ogni punto della mia vita, ad ogni respiro del cuore per compensare le ingiurie che avete ricevuto da me e da tanti peccatori fratelli miei e peccatrici sorelle mie passati e presenti. Miserere nostri D. mis. nostri.

 
Dolce cuore del mio Gesù, fa’ ch’io t’ami sempre più.

 
Ven. le Elisabetta Canori in Mora.
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 All’Altissimo Principe dell’Angelica Milizia, il gloriosissimo e potente Arcangelo

S. Michele. Nella Basilica celeste sul Gargano, 30 Settembre 1910

 Al Santissimo Arcangelo S. Michele nella Basilica celeste sul Monte Gargano

O eccelso Principe dell’Angelica Milizia, o altissimo Zelatore del Divino Onore, o gran debellatore di Lucifero e degli Angeli ribelli, o gran Patrono e Custode della Cattolica Chiesa, eccoci ai Piedi vostri nella vostra celeste Basilica noi qui sottoscritti, minimi Sacerdoti indegni della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù. 

Lodiamo e benediciamo e ringraziamo da parte vostra la Santissima Augustissima Trinità per la vostra eterna predestinazione, e fiduciosi nella vostra potentissima intercessione, qui, in questo sublime vostro Santuario, veniamo a baciare le sacre pietre che Voi toccaste con la vostra prodigiosa Apparizione. Qui veniamo da parte delle nostre Case di Sicilia e del Continente con quanti e quante vi appartengono, e tutti e tutte assieme Vi presentiamo quest’umilissima Supplica per domandarvi le seguenti grazie:

1° Che vogliate prendervi sotto una protezione ancor maggiore per tutte le presenti circostanze per tutte le future evenienze tutte queste Case della R. E. d. C. di Gesù e delle F. d. D. Z. d. C. di Gesù con tutti quelli che vi appartengono, e vogliate tutelarci, difenderci e proteggerci in tutte le nostre necessità spirituali e temporali. 

2° Vi supplichiamo che ci otteniate vocazioni sante, anime elette ed intelligenti dell’uno e dell’altro sesso, e specialmente Vi supplichiamo che ci otteniate quel Sacerdote che abbiamo nella nostra mente e Voi sapete.

3° Vi supplichiamo che ci liberiate da questa minacciosa pretesa di quelli che vorrebbero il Convento di S. Pasquale di Oria per Lazzaretto, e invece ci otteniate di proseguire ivi tranquillamente la nostra dimora per Gloria del Signore e bene delle anime.

4° Vi supplichiamo che benediciate e facciate crescere santamente e con buona istruzione letteraria e scientifica i nostri giovani studenti di Oria, affinché ne riescano per Ministri eletti di Dio Sommo Bene. 

5° Vi supplichiamo che ci aiutate e assistiate per la Propaganda del Pane di S. Antonio di Padova nei diversi paesi. 

6° Vi affidiamo la gran Propaganda della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, e Vi supplichiamo che questa divina Preghiera facciate propagare in tutta la Chiesa con grandissimo frutto, e ci aiutate perché il Sommo Pontefice faccia inserire nelle Litanie dei Santi il nuovo versetto per ottenere copiosi e Santi Operai alla mistica messe.

7° Vi raccomandiamo, o eccelso Principe degli Angeli, il Sommo Pontefice, tutta l’Ecclesiastica Gerarchia, i due Cleri e tutti i religiosi e le religiose, e specialmente tutti i vostri Sacri Alleati, supplicandovi di accrescere la vostra sacra Alleanza, e di ottenerci la desiderata formazione della “celeste Alleanza”. 

8° Vi raccomandiamo assai il nostro carissimo confratello, Mons. Vitale, deh! sorreggetelo, fortificatelo, assistetelo, santificatelo.

9° I due miseri sottoscritti a Voi, o supremo Arcangelo, si raccomandano, e ognuno di loro Vi supplica per alcune grazie particolari che Voi sapete! Deh! esauditeci, deh! contentateci, deh! benediteci e salvateci. Deh! adempite i nostri desideri che non dispiacciano al Signore!

10° O potentissimo e amabilissimo Arcangelo, Vi supplichiamo per tutte le Anime Sante del Purgatorio e specialmente per tutti i nostri carissimi defunti, compresi parenti e benefattori. 

In modo ancor più particolare Vi raccomandiamo l’anima santa del fu teologo Primicerio Gatti; deh! per tutte queste sante anime e per questa particolarmente, Vi offriamo le Sante Messe che qui si celebrano, e per tutte dalla vostra Carità imploriamo eterna Gloria. Requiem.

11° Vi raccomandiamo, o Santissimo Arcangelo, tutti i peccatori, specialmente i Sacerdoti traviati, nonché tutti i nostri avversari, o nemici, o oppositori, tutti Vi supplichiamo che li facciate santi, e li ricolmiate di grazie, di virtù e di ogni bene.

12° O Arcangelo Santo, deh! liberateci dai tremendi divini flagelli che si preparano! Deh! tutti proteggeteci e salvateci se in breve si accende l’ira del Signore! 

E intanto Vi preghiamo, o sublimissimo Principe degli Angeli, che questa nostra venuta qui vogliate accettarla come rendimento di Grazie che Vi supplichiamo vogliate presentare all’Adorabile S. N. G. C. e alla sua Santissima Madre Maria Immacolata per la preservazione avuta dal colera in persona delle nostre Suore di Trani. O Potentissimo e benignissimo Arcangelo S. Michele, concedeteci quanto Vi chiediamo con questa Supplica e poi assisteteci particolarmente nell’ora della nostra morte e salvateci in eterno. Amen.

 
Dalla Basilica celeste 30 Settembre 1910

 Sac. M. A. Di Francia R.

 Sac. P. M. Palma R.
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Messina 3 6 1911

Per la celeste Alleanza

O Glorioso S., nei Nomi Adorabili di Gesù e di Maria, e per la Carità di questi dolcissimi Cuori, Vi supplico ora, e intendo a questa intenzione offrirvi la S. Messa, perché vogliate farvi dal Cielo nostro celeste Alleato Zelatore (o Confondatore) a tenore e secondo l’invito del foglio in istanza, intendendo noi anche offrirvi i ricambi ivi segnati. 

Spero fermamente che sarete per accogliere benignamente quest’umile mio invito e per pienamente aderirvi, per cui da parte mia e di tutti i miei ve ne rendo affettuosamente Grazie, ringraziando da parte vostra la SS. Augustissima Trinità e la SS. Vergine, S. Giuseppe, S. Michele Arcangelo, tutti gli Angeli e tutti i Santi Amen.

Gloria Patri.

 Trascrivenda

 S. Orsola (21,10)

 S. Maria da Cervellione (23)
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 ALLA INSIGNE E GLORIOSA VERGINE SPOSA PREDILETTA DI GESÙ SOMMO BENE, CONFIDENTE ANTICIPATA DEL SUO DIVINO CUORE, 

SANTA GELTRUDE DEL 2° ORDINE DI S. BENEDETTO

 S U P P L I C A

 Nel giorno di sua festività il dì 17 Novembre del 1912

O Gloriosa ed amabilissima Vergine Santa Geltrude, prediletta del Sommo Bene delle anime di Gesù! Io mi consolo con voi in giorno così ricordante della vostra festa nell’Ordine Benedettino, e in Napoli presso le vostre dilette orfanelle! Mi unisco in spirito in tutti i luoghi dove siete riverita ed onorata, e prostrato alla vostra amabile e gioconda presenza, a Voi innalzo in questo giorno le mie suppliche e le mie ferventi preghiere, perché le presentiate al vostro Divino Sposo Gesù, mio amorosissimo Redentore! Mi ricordo delle tante e tante promesse che Vi fece il Cuore dolcissimo di Gesù di accordarvi tutto quanto gli chiedete pei vostri devoti, e di esaudire quelli che a Voi ricorrono, fino ad aver detto: “Omnis qui in Ea petit accipit”.

O mia amatissima Protettrice, nelle gravi angustie in cui si trova l’anima per causa di questa minima Istituzione delle “Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù”, a Voi levo stamane i miei sospiri, alla vostra potente intercessione io ricorro. Ecco che da molti anni quattro notevoli periodici avvenimenti par che minacciano di inceppare lo sviluppo della pia istituzione, e di ridurla ai minimi termini. Essi sono:

 
Un ammalarsi frequente delle persone, specialmente di alcune che si rendono utili. 

Una frequente mortalità che periodicamente, in modo da impensierire, ci toglie alcune tra i migliori soggetti, tra i più utili e tra i più intelligenti, cosicché ci vediamo venir meno le braccia, e pare che appena una accenna a riuscire e diventare un aiuto per la Casa e per l’Istituzione, la morte ce la rapisce!

 
Ancor più: un rilasciarsi frequente di parecchie che parevano osservanti, e di un tratto cadono e ricadono come se nulla avessero mai capito dello stato religioso, dopo tante promesse, dopo tante istruzioni, dopo tanta cultura!...

Ancor di più: le non rare, anzi frequenti e periodiche diserzioni di parecchie, che dal rilasciamento passano poi alla diserzione, e talvolta dopo molti anni di dimora nell’Istituto! 

Ecco, o Gloriosa S. Geltrude, quattro tremende peripezie che minacciano continuamente la esistenza dell' Istituzione, ne arrestano l’incremento e ci mettono in continuo imbarazzo, specialmente quando trattasi di aprire nuove Case, e di eseguire fondazioni che vantaggiosamente ci vengono offerte! Or che faremo noi in casi tanto gravi? Riconosco, o cara mia Protettrice, che tutto è castigo meritato dei miei peccati, e forse anche di altri!

Ma ogni castigo affligge il Cuore Santissimo di Gesù! Or dunque Vi supplico, dolce mia Santa, interponetevi Voi, in questo giorno in cui nulla vi si nega, pregate il vostro Celeste Sposo per una posizione così grave! Presentatela al suo Cuore dolcissimo e ditegli che non può questa Istituzione aver vita in mezzo a tanta morte, e formarsi con questa continua dissoluzione! Deh! ottenete Voi dal Cuore dolcissimo di Gesù una benedizione vivificatrice e stabilitrice di prosperità santa e pura. 

Mentre le malattie, la morte, il rilasciamento, le diserzioni, abbattono e inceppano l’Opera, d’altra parte, oh! quanto vanno a rilento le buone e sante vocazioni!  Deh! Santa amorosissima, in questo vostro bel giorno Gesù Sommo Bene e la dolcissima Madre Maria, nulla Vi negheranno di ciò che loro domanderete! Deh! interessatevi vivamente a nostro favore e di cose così affliggenti. Se il mio desiderio piacerebbe ai Cuori compassionevoli e teneri di Gesù e di Maria, ottenete che le quattro disavventure si arrestino, e che nuove sante e benedette vocazioni suppliscano e riparino a tanti mali!

O dilettissima Santa, per tutto l’amore con cui Vi amò e Vi ama Gesù Sommo Bene e la sua SS. Madre, per amore del Patriarca S. Benedetto, per amore del Glorioso S. Giovanni, di cui foste devotissima ed a cui rassomigliaste, deh! interessatevi a nostro favore, prendete nelle vostre belle mani questa “Supplica” che a Voi confido con grande fiducia che Voi “potete e volete” ottenermi queste grazie che distruggano e riparino le quattro gravi disavventure, e un buon numero vogliate ottenermi di pure e sante e costanti vocazioni. O mia dolce e bella Santa, questa supplica depongo innanzi a quella vostra mia prediletta immagine che Vi rappresenta “bella ed amena”! Siatemi “bella ed amena” nelle grazie che desidero: discreta sanità, vita fervorosa, costante osservanza, perseveranza santa nella minima Istituzione delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù. Oso pure presentarvi, o mia celeste Protettrice, le vostre Orfanelle di Napoli che per me misero Vi pregano.

Deh! accogliete le loro innocenti preghiere, ed io Vi prometto da indegno, che non cesserò di agevolarle quanto posso! 

O mia dolce Santa, bacio i vostri verginali Piedi, Vi lodo e Vi benedico in Gesù e Maria in giorno così santo, e da Voi, dal vostro sensibile cuore, aspetto che incliniate i Cuori SS. di Gesù e di Maria all’allontanamento degli accennati mali, e alla largizione delle sospirate opposte grazie!  Amen. Amen. Così sia.

 Messina 17 Novembre 1912

 Vostro umilissimo devoto e servo

 Can. Maria A. G. Della Croce.
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Cara e Venerabile Melania, a nome di tutti i favori che avete ricevuto da Gesù e da Maria, fin dalla vostra infanzia! a nome della Missione che la SS.ma Vergine della Salette vi diede il 19 Settembre 1846, e del vostro coraggio a compirla sino alla divulgazione del vostro Secreto; a nome delle opposizioni che avete incontrato, e delle calunnie che vi hanno perseguitato al di là della tomba; a nome della vostra morte tutta celeste, degno coronamento d’una vita di meraviglie e di umiltà nascosta in Dio, ve ne supplichiamo: otteneteci dal vostro Divino Fratello Gesù e dalla vostra Madre, le grazie che desideriamo in tutta conformità alla volontà di Dio, e specialmente...

Esauditeci presto affinché i nostri amici apprendano a conoscere la possanza della vostra intercessione; con venerare e mettere in pratica il Segreto che avete fatto conoscere alla S. Chiesa, malgrado gli ostacoli dell’inferno; e che gli Apostoli chiamati con tanto amore dalla SS.ma Vergine della Salette, escano e vengano a rischiarare la terra.

“Figlia unica” della SS.ma Vergine, manifestate il vostro potere!

 
Così sia.

 
Messina 16 Settembre 1914
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Trani 15 10 1914

 J. M. J. A.

 Preghiera alla Beata Margherita Alacoque 

per l’Inaugurazione della Statua del Cuore di Gesù nella Casa di Trani

O gloriosa ed amatissima Beata Margherita Alacoque,  noi ci congratuliamo con Voi perché il Sommo Bene Gesù a Voi si compiacque di manifestare l’adorabilissimo ed amantissimo suo Cuore, e Voi scelse siccome Apostola predestinata a rivelare al mondo questa dolcissima ed amabilissima devozione. 

Ora ecco che noi con grande desiderio sospiriamo di possedere il Cuore Adorabile di Gesù in una santa Immagine o Statua, la cui bella vista trasporti tutti i nostri cuori in Seno a quel dolcissimo Cuore. Si è perciò che a Voi ci presentiamo, e prostrati innanzi a Voi che foste la confidente di questo divino Cuore e la privilegiata sua Sposa, Vi supplichiamo che preghiate per noi il Sommo Bene Gesù affinché la sua manifestazione avvenga al più presto, e l’apparire di questa Statua sia per noi come se Gesù stesso, uscendo dal Santo Tabernacolo, come fece una volta con Voi, si pianti su quest’Altare con la sua Divina Persona, si renda a noi visibile nella Maestà e bellezza della sua SS.ma Umanità, e mostrandoci il suo adorabile Cuore, come fece allora con Voi, ci dica: Ecco quel Cuore che tanto arde per Voi di Amore nella SS.ma Eucarestia, amatemi ! 

Deh! amabilissima Santa, ditelo Voi al Cuore amantissimo di Gesù che venga tra noi quale amantissimo Padre, quale dilettissimo Fratello, quale celeste Medico, quale Sapientissimo Maestro, e quale Divino Supremo Imperatore. Ditegli Voi, pregatelo che ci porti fiamme di Amore, per infiammare i nostri freddi cuori, che ci scocchi dardi di amore per trapassare i nostri duri cuori; pregatelo che ci porti tesori di grazie, di Misericordie e di Benedizioni, che i suoi begli occhi ci rimirino con la sua dolcissima pietà, che la sua melliflua bocca ci parli parole di vita eterna, che le sue pietose orecchie raccolgano i nostri sospiri e le nostre umili preci, che le sue santissime e onnipotenti Mani ci tutelino, ci proteggono, ci difendano, ci provvedano, ci guidino, ci conducano a salvezza. 

O amabilissima Beata che foste pure tanto prediletta dalla Madre di Dio, pregate pure questa Immacolata Signora, che Essa stessa s’interponga perché in questa fausta Inaugurazione del bel Simulacro, Gesù Sommo Bene ci attiri tutte al suo Amore puro, forte, ardente, tenero e costante, allontani da noi per sempre il nemico infernale, e ci preservi da ogni male nell’anima e nel corpo. Deh! pregate questa gran Madre che preghi Gesù Sommo Bene perché questa sua nuova venuta qui in questo Sacro Oratorio, sia spargimento di nuove sue Grazie non solamente per noi, ma pure per tutte le nostre Case di questa Pia Opera, per tutta questa Città di Trani, pel Pastore e pel Clero di questa Città, non che per tutta la S. Chiesa, per tutto il mondo, e per tutte le anime sante del Purgatorio, specialmente per tutti i nostri defunti, che noi preghiamo che prendano con noi parte a questa sacra Inaugurazione.  Amen, amen. Così sia.
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 J. M. J. A.

 Oria 15.2.1915

 (A S. Benedetto)

 Novena di Preghiere pei meriti di Melania Calvat, la Pastorella della Salette

O anima eletta di Melania Calvat, cara e amabile Pastorella della  Salette, figlia dilettissima di Gesù e di Maria, io ti prego nel  segreto del mio cuore, tra me e te, io misera polvere su questa  Terra e Tu già gloriosa in Seno a Dio per come fiduciosamente credo;  ti prego che ascolti la mia preghiera; e per amore di quel Gesù che  tanto amasti fin dalla più tenera infanzia, che ti appariva nel bosco  in forma di grazioso Bambino chiamandoti “Sorella, sorella del mio  Cuore”, e per quel Gesù che tutta la tua vita ti fece gustare il  calice della sua Passione, partecipandoti fin da Bambina le sue  piaghe, le sue spine, la sua Croce e ti assistette sempre in mezzo  alle tue pene, e in tutte le vicende della tua vita, ti prego per  amore di quella dolcissima Divina Madre Maria che tanto tu amasti,  la quale tanto ti predilesse che ti condusse quasi per mano, che  sulla Salette ti apparve e ti diede la grande Missione del suo  Messaggio, il gran Segreto e la Regola degli Apostoli degli ultimi  tempi, e finalmente ti prodigò particolare assistenza nell’ora della tua solitaria morte.

Deh! bella e cara Melania, per Amore di Gesù, per Amore di Maria, ascolta la mia supplica, che io ti porgo  innanzi a Te prostrata e ottienimi l’Amore più ardente e verace per  Gesù e per Maria, l’amore santissimo e forte della Croce, la  contrizione dei miei peccati, la pazienza e la perfetta uniformità  alla sempre amabile Divina Volontà, lo spirito di mortificazione e di  orazione come tu l’avesti, la dolcezza, la mansuetudine, la  la soavità, la quiete e la profonda Umiltà che furono tue virtù  predilette non che quella purissima illibatezza che ti rese simile  agli Angeli e delizia dei Cuori di Gesù e di Maria, insieme alla  semplicità della colomba e alla prudenza del serpente. Tutto questo  io ti domando dall’abisso delle mie miserie; e per quella fiducia  che ho riposta nella tua intercessione che io credo potente fino al  miracolo presso Gesù e Maria, ti chiedo umilmente quest’altra  grazia particolare che io attendo (Si pensi quale).  

Deh! che i miei mali non siano senza rimedio e le mie  aspettazioni non restino deluse, pel Nome SS.mo di Gesù e pel  dolcissimo Nome di Maria che io ti prego che voglia con me invocare  dal Cielo, pel pieno conseguimento di tutti questi beni secondo il  massimo gusto del misericordiosissimo Cuore di Gesù.   Amen.

Pater, Ave, Gloria - Salve Regina.

(Questa preghiera si recita tre volte al giorno per 9 giorni,  o anche per tre giorni, o 9 volte in un giorno.)

Li 26 

Li 4 G. - Id. M. SS. del B. Consiglio
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Taormina (Messina) 5 9 1915

 
Domenica

Proclamazione di “Suor Teresa del Bambino Gesù e del Sacro Volto”

a speciale “Protettrice e consorella” della minima Comunità delle Figlie del Divino Zelo 

del Cuore di Gesù nel giorno anniversario di suo prezioso passaggio in Dio.

O ammirabile Suor Teresa del Bambino Gesù, noi tutte qui prostrate al Divino Cospetto di quel Sommo Bene Signor Nostro Gesù Cristo che tanto ti predilesse, che ti sposò al suo Cuore e formò di te un tipo di nuova ed amabile santità, qui prostrate alla dolce Presenza dell’amorosissima Madre nostra Maria che ti ebbe come una diletta figlia del Carmelo e tutte le grazie ti ottenne di cui godesti in terra e godi ora in Cielo, qui prostrate medesimamente ai tuoi piedi, in questo giorno anniversario della tua preziosissima morte e cominciamento della eterna Vita, o carissima e bella cittadina dell’Eterna Città di Dio, noi povere Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, schiave di Gesù e di Maria, ti presentiamo questa fervente supplica con la quale ti proclamiamo quale speciale “Protettrice” di tutta questa minima Comunità, e ti preghiamo che tale “proclamazione” voglia tu benignamente accettare, e voglia prendere sotto la tua speciale e valevole “Protezione”, tutta la Comunità delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù presenti e passate e future, con tutte le  Case, ed Orfanotrofi ed Esternati presenti e futuri. 

Tu sai già nel Signore che la SS. Vergine Maria ne è la Divina, immediata, invisibile Superiora, deh! prega questa Immacolata Signora che ti costituisca quale sua Assistente sopra di noi, deh! sii tu per noi una continua efficace interceditrice presso i Cuori SS. di Gesù e di Maria. In vari nostri bisogni spirituali e temporali, d’ora in poi te pure invocheremo, o bella abitatrice del Paradiso, e tu che dicesti che salita al Cielo avresti versata una pioggia di grazie sulla Terra, deh! attingi dai Cuori di Gesù e di Maria grazie, grazie, misericordie e celesti favori, e versali su di noi per nostro spirituale profitto, e incremento di questi Istituti nel Signore. 

O beatificata Figlia del Carmelo, noi pure abbiamo l’abito di questa gran Madre di Dio e siamo tue consorelle; con fiducia quindi a Te ci rivolgiamo, con fiducia grande pure per la divina missione del “Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam”, perché dai tuoi belli e mirabili scritti rileviamo quanto grande era il tuo zelo e il tuo amore pel Sacerdozio cattolico, e quindi siamo certe che ti facciamo cosa graditissima a metterci sotto la tua protezione, anzi confidiamo tanto che per amore di questa missione Tu a Te ci avvicini, e Tu stessa a noi ti unisci, che osiamo salutarti siccome vera “Figlia del Divino Zelo” del Cuore di Gesù, e considerarti come congregata celeste di questa minima Comunità e nostra celeste “Consorella” nel sacro vincolo dell’evangelica Rogazione. 

Con questa fiducia Ti preghiamo pure che adempi in Cielo continuamente questa Divina Missione, e preghi e preghi e preghi il Divino Sposo Gesù che nulla ti nega pei meriti della sua santa infanzia e del suo Volto Adorabile, perché voglia presto arricchire di Sacerdoti numerosi e santi tutta la S. Chiesa, ripopoli presto con Chierici e novizi santi e numerosi tutti i Seminari, riempia di Missionarii santi tutte le regioni degli infedeli!

O vera e celeste Figlia del Divino Zelo del Cuore di Gesù, affrettati, affrettati perché già siamo nella “Religio depopulata”! Prega, supplica i Cuori SS. di Gesù e di Maria, presentati a tutti gli Angeli e a tutti i Santi, e chiamali in tuo aiuto, unisci a te i nostri Rogazionisti e le nostre consorelle già fatti celesti, e ottieni presto dai Cuori SS. di Gesù e di Maria che Satana resti sconfitto, con le sue sette, con le sue eresie, con la sua cattiva stampa, e trionfino in ogni cristiana virtù la S. Chiesa, la Fede, la Religione, con la santificazione e salvezza di tutte le anime a massima consolazione dei Cuori SS. di Gesù e di Maria.

Amen! amen! amen! amen! Così sia.

         (Cette très émouvante “Supplique” a été écrite par notre vénéré Père Fondateur le 5 septembre 1915, dans le même an qu’il écrivit la charmante “Novena” à “Sœur Thérèse”. On y voit son tendre amour pour cette céleste petite Enfant, et sa grande Foi, toujours animée par une fort profonde piété. Quand Sœur Thérèse sera S.te Thérèse, elle sera non seulement la céleste “Consœur” de nos religieuses, mais la grande Patronne de leur Noviciat, et ses images et ses statues sourient en tout coin de nos Maisons, surtout féminines...

 
Copiée d’après le manuscrit, le 12 juillet 1938
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L’Altissimo vi chiamò nel Santo Ordine degli Agostiniani scalzi, e con particolarissima predilezione di Amore il Cuore Adorabilissimo di Gesù vi scoprì i secreti della sua eterna Carità nei misteri di tutti i dolori della sua vita Santissima e della sua Santissima Passione, di cui vi diede così profonda intelligenza e tali celesti lumi, che nessuno ha forse mai parlato e scritto di Gesù penante come voi scriveste nel vostro aureo libro dei Travagli di Gesù Signor Nostro. Gloria rendiamo a Gesù Sommo Bene che di questo celeste libro si è servito per edificare tante anime nella S. Chiesa, e farle partecipi degli intimi sensi di amore che penetravano il vostro amante cuore per Gesù Sommo Bene. Sia Gesù Sommo Bene sempre benedetto e benedetta la sua Santissima Madre che voi tanto amaste, perché vi condussero ad altissima santità e vi innamorarono della Croce santa e di ogni patire ed umiliazione, disponendo che voi cadeste in schiavitù, e quivi chiuso in tetra prigione, al fioco lume di piccolo forame, componeste il celeste libro dei Travagli di Gesù, stando sempre unito in Amore al Sommo Bene Gesù. Il quale prima che alla sua diletta Margherita Alacoque rivelò a voi le meraviglie del suo Divino Cuore innamorandovene talmente che di quel Cuore divino scriveste mirabilissime cose ed apostrofi. Come potremo noi degnamente lodare quella vostra eroica Carità per la quale, sebbene fatto libero dalla schiavitù, non voleste tornare in Portogallo vostra Patria, ma voleste rimanere tra i Mori a confortare e soccorrere gli schiavi cristiani, finché il Cuore Adorabile di Gesù, volendovi eternamente con Lui in Cielo, dispose la vostra preziosa morte. Lode e Gloria a Gesù Sommo Bene e alla Immacolata Madre, perché sul letto di morte faceste conservare la Fede a taluni cristiani che erano in procinto di perderla, profetizzando loro che il loro riscatto sarebbe presto venuto, come infatti avvenne!

Tutti gli Angeli e i Santi lodino insieme a Voi, e noi con loro, la Santissima Trinità per la vostra preziosissima morte, o Venerabile Tommaso di Gesù, avvenuta il 17 Aprile del... e per la immensa eterna Gloria che Gesù e Maria in Cielo vi partecipano quale premio del vostro ardentissimo Amore per loro, pel tenero ed intimo affetto alla Passione di Gesù e ai dolori della SS.ma Vergine, pel libro celeste che scriveste, pel vostro gran trasporto alla Croce e al patire, per la vostra gran Carità pel prossimo, e per tutte le virtù, più sante e belle che vi adornarono.

Ed oggi, giorno di vostra fausta commemorazione, noi qui prostrati alla vostra amabile presenza, alla presenza del Cuore SS.mo di Gesù, della Immacolata Madre Maria, del Patriarca S. Giuseppe del potente Arcangelo S. Michele, del nostro amatissimo S. Antonio di Padova e della nostra diletta Melania, considerando quanto fu grande nella terrena vita il vostro zelo per la Divina Gloria e della salute delle anime, considerando in qual modo celeste scriveste del zelo santissimo del Cuore di Gesù, vi “proclamiamo”, insieme al nostro Direttore, e vi “acclamiamo” quale vero celeste Rogazionista del Cuore di Gesù, e quindi, quale vero congregato del Pio Istituto dei Rogazionisti viatori e celesti del Cuore di Gesù, quale nostro Confratello, Protettore, e Vicario assistente dei nostri divini Superiori il Cuore Eucaristico di Gesù e la Immacolata Madre Maria.

Noi confidiamo, o amabilissimo Venerabile, che quale Proclamato ed acclamato Rogazionista celeste del Cuore di Gesù raddoppierete da questo momento le vostre celesti suppliche al Divino Cospetto per ottenere, senza più ritardo, numerosi e santi Sacerdoti ed evangelici Operai per la mistica messe, per tutta la S. Chiesa, e perché trionfi nella S. Chiesa per mezzo delle ecclesiastiche approvazioni quel divino comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù: Rogate ergo Dominum messis ut mittat operarios in messem suam. 

Noi confidiamo, o grande e insigne Venerabile, che nel Regno della Gloria quale celeste Congregato dei nostri Rogazionisti del Cuore di Gesù, avrete il vivo interesse del santo incremento di queste due minime Istituzioni, e perciò Vi supplichiamo con gran Fede perché vogliate proteggerle, vogliate ottenere per le stesse dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria vocazioni vere, sante e proficue, mezzi e locali bene adatti, ed ogni benedizione di santa prosperità. Vi preghiamo inoltre, o amato Venerabile, che per amore di Gesù e di Maria vogliate attirare specialissima Divina Protezione sui giovani della Comunità dei Rogazionisti viatori del Cuore di Gesù, che trovansi nell’attuale esercito, e vogliate ottenerci che tutti alla loro Comunità ritornino sani e salvi. Amen. 

 
Altamura 17 Aprile 1916

 Le Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù e

 il loro Direttore Canonico Maria A. Di Francia
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 Incontro alla nostra diletta Melania 

nel suo ingresso nella Casa di Trani il dì 14 Settembre Esaltazione della S. Croce del 1916

O amabile e cara nostra Melania, inclita Pastorella della Salette, eccoci qui tutte ai vostri Piedi per darvi la benvenuta in questo gran giorno della Esaltazione della S. Croce e quinto giorno della bella novena della gran Madre della Salette, in cui venite amorosamente nella vostra cara Immagine, a visitare questa Casa per come avete fatto in Messina. Sì, siate la benvenuta in questa nostra umile Casa di Trani! Noi vi accogliamo con gioia siccome Colei che siete stata data da Gesù e da Maria SS.mo a questa Istituzione delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù e agli annessi Orfanotrofi ed Esternati quale prima Vicaria della nostra Divina Superiora l’Immacolata Vergine Maria. Grazie, grazie Vi rendiamo della vostra venuta in questa Casa. Venite, sì, entrate, prendete dominio e Direzione quale eletta Vicaria della Ss.ma Vergine. Da questo vostro amoroso ingresso cominci per noi una vita di più perfetta osservanza sotto la vostra invisibile ma sensibile Guida. Tutte, tutte quante qui siamo: Preposta, Maestra, Suore, Novizie, Aspiranti, Probande, Figlie della Casa, orfanelle, tutte vogliamo dipendere dai vostri cenni, perché abbiamo Fede che voi venite a noi inviata da quella Madre Santissima  che vi apparve sulla Montagna della Salette, bella, splendida, e pure così piangente e interessata per la salute di tutto il genere umano!

O cara, o amabile nostra Melania, voi già stamane avete fatto il vostro rinnovato annuo ingresso nella Casa Madre di Messina che vi ha accolta con tanta Festa e sacro Amore.  Noi pure con gara di sacro amore e di sacra gioia vi accogliamo. Sappiamo, è vero, da quanto il nostro Padre, vostro servo, di Voi ci ha detto che essendo voi innamorata della Croce di cui portaste sempre i segni e le sacre stimmate fin da Bambina, siete ancora inclinata a partecipare i tesori della Croce Santa a chi a Voi si raccomanda e a chi Vi accoglie; ma noi per questo stesso siamo lietissime di accoglierci. Mortificateci pure, correggeteci, umiliateci, puniteci, fate di noi quello che Gesù e Maria vogliono per vostra intercessione. Noi sappiano che ci volete tutte di Gesù e di Maria e questo ci basta. Orsù, entrate, e quale esperta Maestra insegnateci le sante virtù che a Voi furono sì care, l’Amore di Gesù e di Maria anzitutto, la S. Umiltà, l’angelica e colombina vostra illibatezza, l’ardente vostro zelo della Divina Gloria e bene delle anime, ed ogni santa virtù che Voi praticaste, compreso l’Amore grande che aveste alla Croce e al patire. Sì, entrate, entrate, o Diletta Melania Calvat, Suor Maria della Croce, fortunata Pastorella della Salette, celeste Pellegrina del mondo, ed ora celeste Comprensora dell’eterna Gloria e beatitudine. Troverete in noi molti difetti da correggere, molte cose da aggiustare... ma entrate allegra perché Gesù, Gesù in Persona vi aspetta nel Santo Tabernacolo di quest’Oratorio, entrate per adorarlo, e noi Lo adoreremo con Voi; vi aspetta la bellissima e dolcissima Bambinella Maria, venite ad adorarla e riverirla come vostra Regina e Signora. Venite, entrate e restatevi con noi, e quando vi chiameremo rispondeteci, quando vi pregheremo ascoltateci e pregate per noi; quando avremo bisogni spirituali o temporali e v’invocheremo, esauditeci, soccorreteci; e in questi tremendi tempi dei divini castighi predetti dalla gran Madre di Dio sul Monte della Salette, deh! siateci di scudo, di aiuto, di salvezza, con la vostra efficace protezione. Amen!

Ed ora, prima di entrare benediteci, e dateci a baciare la vostra Mano di Guida e Maestra.

 
(Si fa la benedizione col quadretto di Melania e poi tutte Le baciano la mano nella sua Immagine. Indi si entra nell’Oratorio, dove si fa la visita al SS.mo Sacramento con Melania, alla SS.ma Vergine, a S. Giuseppe, a S. Antonio di Padova, e si fa la Novena della SS.ma Vergine della Salette. Si conchiude con la Benedizione della S. Croce. Si rientra e si colloca il Quadro di Melania in posto di onore in Comunità).

N. B. Se si vuol fare qualche giro per tutta la Casa col Quadro, poi si fa e si cantano le 9 strofe di Melania.
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 J. M. J. A.

 Nomina, Dedica e Dedizione 

per Novello Istituto in Padova che fecero gli Orfanotrofi Antoniani e annesse Opere maschili e femminili di Religione e Beneficenza fondate dal Canonico Annibale M. Di Francia

 10 Ottobre 1916

O nostro amatissimo S. Antonio di Padova, che dal nulla della loro piccolezza e miseria avete provveduti, sollevati e arricchiti nel Signore le nostre minime Opere di Religione e di Beneficenza d’ambo i sessi e specialmente ai nostri Orfanotrofi avete dischiuso un’era veramente nuova e inaspettata, ecco che noi miseri vostri servi e figli della vostra celeste serafica carità, in rappresentanza delle singole nostre Case e membri che la compongono sia maschili che femminili, siamo accorsi in questi tristissimi e pericolosi tempi a venire dalla lontana Sicilia e Italia meridionale, ai vostri piedi in questa alma Città di Padova, che udì un giorno il tuono santificatore della vostra celeste eloquenza e si avviò con singolare moderazione alla Fede e nei costumi attraverso i secoli per la via della salvezza eterna e raccoglie tuttavia fin da sette secoli le universalmente vostre venerate Sacre Spoglie. E poiché a perenne ricordo della nostra gemina Spirituale Famiglia religiosa e annesse opere pei favori celesti a noi largiti, non è bastato né l’intitolare da voi Antoniani i nostri Orfanotrofi, né il culto, che miseramente andiamo ogni dì spargendo verso di Voi sulla nostra Italia e fuori, a sollievo della bisognosa e afflitta umanità, così mossi e spinti abbiamo pensato di erigere qui in Padova una delle nostre Case, la quale da vicina mostri a Voi, o celeste nostro Protettore e Provveditore quotidiano, la perpetua nostra gratitudine, la devotissima nostra dipendenza da Voi, la sconfinata nostra soggezione.

E abbiamo creduto di consacrare a voi la primizia della lunga provvidenza che voi ci avete fatta disporre dal Cielo mercé il quotidiano obolo ricevuto dalle vostre e nostre Segreterie Antoniane, spendendo una forte somma nell’acquisto del suolo, e impiegando altre somme, e pel materiale relativo alla costruzione dell’edificio. Ma ecco che noi ci riconosciamo miseri, ignoranti e “monca esperienza”, inesperti perché tale opera sorga presto e bella a lode dell’Altissimo Iddio, a Vostro onore, o Celeste Taumaturgo, e a sollievo ed edificazione del nostro prossimo. Ecco per giunta che noi dobbiamo necessariamente vivere d’ordinario lontani dallo svolgersi economico e tecnico della Istituzione.

Ebbene per l’amore singolare che Voi portaste e oggi ancor prestate a questo felicissimo fra i sobborghi di Padova, il quale si chiama “Arcella” a perenne ricordo della stretta cella che Vi scelse morente e vi vide rendere il taumaturgo Spirito al Signore Nostro, per celeste condiscendenza e consolazione che procuraste alle vostre consorelle delle Clarisse del II Ordine Serafico, morendo in una cella terranea appartenente al loro Monastero degnatevi di accettare il titolo di “Economo Supremo e ingegnere dell’erigende Casa”, che Voi stesso abbiate chiamate le nostre e vostre Suore, Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, in Arcella per rendervi tanto servizio a pro delle anime di questa vostra Parrocchia. Deh! amabilissimo Santo, degnatevi di accettare questo nostro duplice nome e di adempirne amorosamente ed efficacemente le parti, Voi dirigete ogni cosa, voi trattate il tutto per modo che nulla prevalga la umana malizia ed ingordigia, voi agite in persona di quelli incaricati all’andamento e all’espletamento delle relative pratiche concernenti la nuova vostra fabbrica, affinché il tutto riesca col massimo compiacimento del Cuore Amorosissimo ed adorabilissimo di Gesù. Questo Cuore adorabilissimo e amorosissimo, l’Immacolata Madre Maria, il Patriarca S. Giuseppe, il Patriarca S. Francesco Vi confermiamo in Cielo questa nostra pia ed umile Supplica e Nomina. Amen.

Padova 10.10.1916 (Martedì)

 
Rogazionisti degli Orf. Ant.   - Can. M. A. Di Francia

               - Sac. P. M. Palma

 - S. M. Dorotea di Gesù  F. del Divino Zelo

<<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

 Preghiera 

delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù e annesse orfanelle 

per ottenere dalla Divina Misericordia il verginale Corpo di Melania.

 
O nostra amatissima Melania, Vicaria invisibile per noi della nostra Divina Superiora Maria Santissima Immacolata, noi quale vostre suddite e discepole vi ringraziamo di quanta cura di noi misere vi prendete dal Cielo, e con quanta invisibile ma sensibile Presenza ci assistete e conducete. Vi preghiamo che vogliate continuare ed accrescere su di noi tutte e grandi e piccole e Suore e probande e orfanelle questa celeste protezione e direzione; vi promettiamo da parte nostra di voler corrispondere a tanta vostra amabile premura della nostra santificazione e buona riuscita per dare al Cuore Santissimo di Gesù e al Cuore Immacolato della SS.ma Vergine Maria, che formarono i vostri santissimi Amori, tutta quella corrispondenza e massima consolazione divina che da noi desiderano ed esigono. Aiutateci Voi con le vostre incessanti Preghiere al Divino Cospetto, o nostra amatissima Melania.

Nel contempo, ai vostri Piedi prostrate, noi vi supplichiamo di una grazia: dateci la vostra verginale spoglia; otteneteci che dal Camposanto di questa Città sia trasportata nella Chiesa di questo Istituto, dove noi vorremmo tenervi nella più grande venerazione, per partecipare in modo ancora più abbondante della vostra celeste protezione e assistenza e delle vostre benefiche influenze. Deh! se questa grazia assai bella che vi domandiamo non dispiace al Cuore SS.mo di Gesù di concedercela, pregate voi, o bella Melania, che ce la voglia accordare, interponete Voi, o cara Pastorella della Salette, la dolce e potente intercessione della Madre Santissima, e fate pieno il nostro pio desiderio, che è pure quello di tutti quanti appartengono a questa Pia Opera degl’interessi del Cuore di Gesù, e specialmente del nostro Padre Direttore, di noi, di questa Casa di Altamura. Per Voi, Gesù e Maria ci esaudiscano. Amen.

 
Altamura 12 Settembre 1917 Mercoledì

 
Festività del Nome SS.mo di Maria

<<<<<<>>>>>
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 Oria 11 9 1920

 J. M. J. A.

Per Virginia

O amorosissimo mio Gesù, nell’abisso del mio nulla  annichilita, confesso alla Divina tua Presenza che la tua  Misericordia sopra di me supera infinitamente ogni mia miseria!  Quando più mi hai veduta miserabile e vile tanto più hai voluto  compartirmi grazie e favori. Non ha potuto trattenere la Carità  del tuo Divino Cuore per me nessuna mia ingratitudine e  sconoscenza!

O adorabilissimo mio Gesù, mi getto ai Piedi tuoi come la  Maddalena e piango i miei peccati e le mie cattiverie. Di tutto mi  accuso rea al tuo Cospetto e ti domando umilmente perdono. Mi accuso  al tuo Cospetto con gemiti e sospiri che non ho bene corrisposto allo  stato di vittima nel quale tu mi hai posta, e tante volte ho ceduto  miseramente alla mia cattiva indole e alla tentazione del nemico per  sottrarmene, nonostante che chiaramente mi hai fatto conoscere la  tua Divina Volontà! Mi accuso al tuo Cospetto che con una  indifferenza colpevole ho ricevuti e trattati i tuoi divini doni che  a me indegnissima hai compartiti per tua gratuita bontà!

Perdono, pietà e misericordia domando, o mio Gesù, deh! per  pura consolazione del tuo divino Cuore, dammi tanta grazia che io ti  sia fedelissima in tutto e per tutto, secondo la pienissima tua Volontà Divina presente, passata e futura. Dammi, o pietosissimo  Gesù, che io ti risarcisca pienamente di quanto ho contraddetta o non  bene adempita la divina tua Volontà e tutti i tuoi amorosi gusti e  disegni. Fammi rifare, o Gesù mio, tutte le tue vie che  io per mia colpa o fragilità abbia deviate.  

Tutto ciò domando per la pura soddisfazione del tuo dolcissimo  Cuore e non per mia ambizione. Ed io, per corrispondere ai tuoi  santissimi fini, per riacquistare ogni tua amorosa Volontà da me  contraddetta, ti prometto di rendermi perfettamente obbediente alla  sacra direzione del tuo Ministro che mi dirige, di fare violenza a me  stessa per mettermi sempre e perseverare nel vero stato di vittima tua  graditissima. Deh! amorosissimo Gesù, per le tue piaghe santissime  aiutami con la tua grazia e dammi una fiducia immensa in Te, mio  Onnipotente ed amorosissimo Gesù! Amen.

Una Salve Regina e un’Ave Maria alla SS. Vergine, e un Pater, Ave e Gloria a S. Giuseppe, e uno al Santo Angelo Custode.

<<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

Preghiera al glorioso S. Francesco di Sales  per la Casa Religiosa maschile di Oria

O Glorioso S. Francesco di Sales, noi fiduciosi nella vostra  potente protezione, che tanto amorosa ed efficace si è dimostrata  verso i nostri Istituti, Vi supplichiamo che vogliate ottenerci dai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria e dal Patriarca S. Giuseppe, del  quale foste devotissimo, la grazia desiderata, che in questa Casa  di Oria si vada sempre più formando ed organizzando questa Comunità  Religiosa di Rogazionisti del Cuore di Gesù, e che da questo Divino Cuore si partano potenti e forti vocazioni di anime elette per  Sacerdoti e per semplici religiosi, gli uni e gli altri tutti per la  Divina Gloria e salute delle anime.  

O zelantissimo Santo, accogliete benignamente questa nostra  umile Supplica, ed esauditela. Fatelo per tutte le apostoliche  vostre fatiche, quando foste viatore su questa Terra. Voi che tanto  amaste la S. Chiesa Cattolica, e che tanto zelaste la  santificazione del Clero, deh! otteneteci che qui si formi un  piccolo Gregge religioso tutto consacrato al Cuore SS.mo di Gesù,  tutto secondo questo Divino Cuore; e si moltiplichino così i  Ministri del Santuario in ogni virtù e in ogni conveniente  istruzione, anche per la formazione spirituale di questa  antica Città, divenuta così arida e deserta ai nostri tempi.

A Voi, o gran Santo, affidiamo questo  piccolo germe, Voi otteneteci tutte le divine benedizioni,  perché cresca e si fecondi per ogni consolazione del Cuore SS.mo di  Gesù. Amen.

 
Un Pater, Ave, Gloria a S. Barsanofrio

           Un Pater, Ave, Gloria a S. Carlo Borromeo, cui apparteneva il  Principato di Oria.

           Un Pater, Ave, Gloria a S. Fr. di Assisi, a  S. Pietro di Alcantara e a S. Mauro.

 Messina 26 1 1923

 (Padre)

<<<<<<>>>>>
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 J. M. J. A.

 
Roma 5 Novembre 1925

 
Festiva Commemorazione di tutte le Sacre Reliquie di Santi e di Sante che si conservano in quest’alma Città.

 Preghiera delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù 

alla gloriosa Vergine e Martire S. Giulia pel suo desiderato ritorno in mezzo a noi 

in questo Sacro Oratorio.

O nostra amatissima gloriosa S. Giulia V. e M., come lo splendido volto del sole, che sebbene velato dalle nubi pure illumina il firmamento, ma poi lento lento si volge al tramonto e sparisce, così voi appariste tra noi velata, e pure il raggio della fede ci rischiarava per vedervi dolce, bella ed amabile nella Sacra Urna. Ma  ben presto Voi vi celaste del tutto agli occhi nostri; ed ora si attende il Responso del Supremo Capo della S. Chiesa, del Pontefice Sommo che dovrà decidere del vostro ritorno tra noi in questo Sacro Oratorio, con l’insigne reliquia del Vostro Sacro Corpo. 

E noi desiderosissime di qui riavervi, se tale è la volontà dell’Adorabile Signor Nostro Gesù Cristo, come riconosceremo dalla decisione dell’Eccelso Vostro Vicario, ai vostri piedi prostrate, vi preghiamo che vogliate inclinare a nostro favore i Cuori adorabili di Gesù e di Maria con le vostre preghiere in Cielo, onde poi ne venga l’indulgente consenso del Sommo Regnante Pontefice Pio XI.

O Gloriosa Santa, degnatevi tener presente l’affettuosa accoglienza che vi abbiamo fatto al vostro primo ingresso, e la preghiera tanto ispirata della Gloriosa S. Geltrude, con cui vi abbiamo salutata, risuonino alle vostre orecchie gli amorosi versi e la dolce musica con cui vi abbiamo esaltata, mirate la Supplica che volevamo presentarvi nel fausto giorno del vostro svelamento, con la Proclamazione di Voi quale Celeste Figlia del Divino Zelo del Cuore di Gesù, per impegnarvi di più a chiedere in Cielo alla divina Bontà numerosi e Santi Operai alla S. Chiesa. Fate deh! che tutto ciò non sia inutile ma valga tutto per un nuovo e definitivo ritorno del vostro Sacro Corpo in terra, e di voi stessa dal Cielo in mezzo a noi, quale nuova Vicaria della SS.ma Vergine Maria, Nostra Divina Superiora e Madre, mentre anticipatamente Ve ne ringraziamo di cuore, ringraziando da parte vostra la SS.ma Trinità perché vi ha dato la doppia corona della Verginità e del Martirio, e un’immensa Gloria corrispondente, nella eterna Beatitudine.

Tre Gloria Patri.

<<<<<<>>>>>
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Supplica a tutti gli Angeli e a tutti i Santi

Angeli, Arcangeli, Troni e Dominazioni, Principati e Potestà  Virtù dei Cieli, Cherubini e Serafini, Patriarchi e Profeti, Santi Dottori della Legge, Santi Apostoli, Martiri tutti di Gesù  Cristo, Santi Confessori, Sante Vergini del Signore, Anacoreti,  Santi tutti del Signore, che siete già eternamente beati, levate le  vostre Suppliche al Divino Cospetto in unione a quelle della  Immacolata Signora Maria e in unione alle divine aspettazioni del Cuore SS. di Gesù e pregate per la Mistica Messe del Signore perché  abbondi di buoni evangelici Operai, tutti pieni di Spirito Santo e  accesi dal zelo della Divina Gloria e della salute delle anime, che  facciano fiorire di grazia e di virtù tutti i popoli del mondo, tutti i Sacri Ordini Religiosi, tutte le religiose famiglie, per modo che  la Terra tutta diventi un riflesso della Gerusalemme celeste,  un’universale famiglia di eletti, in cui la Divina Volontà si  faccia come si fa in Cielo. Amen.

 Preghiera

Onnipotente e sempiterno Iddio, che ci dai grazia di venerare  in unica solennità i meriti di tutti i tuoi Santi, ti supplichiamo  che perorando in nostro favore la moltiplicata intercessione di tutti  i tuoi Santi, e quella specialmente della tua Santissima Madre, pei  meriti e pel Nome del suo Unigenito Figliuolo Gesù, ci conceda e ci largisca generosamente l’abbondanza della tua propiziazione, la  quale noi umilissimamente imploriamo quando in obbedienza al gran comando del Divino Zelo del Cuore di Gesù, Ti preghiamo perché  riempia di eletti Ministri del Santuario la Santa Chiesa cattolica e  tutte le regioni del mondo.   Amen.

<<<<<<>>>>>
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 Preghiera ai Santi Apostoli per ottenere i buoni operai alla S. Chiesa

O gloriosi Apostoli di Gesù Cristo, a voi che foste i degni  rappresentanti del Figliuolo di Dio, a voi che riceveste dalle sue  stesse mani il sacro carattere sacerdotale e il prezioso deposito della dottrina evangelica, a voi che foste fatti Sacerdoti da Gesù  Cristo medesimo e da Lui mandati ad evangelizzare il mondo, ripieni  di Spirito Santo annunziaste G. C. alle genti e convertiste i popoli  alla vera Fede, noi ricorriamo per implorare la vostra potente intercessione presso il Cuore SS. di Gesù perché si degni di mandare  i buoni e santi operai alla Mistica Messe. O Santi Apostoli, che  foste le fermissime misteriose colonne della S. Chiesa, deh!  moltiplicate le vostre ferventi suppliche al Divino Cospetto perché la  S. Chiesa sia sorretta e governata da buoni e santi Ministri, che come  voi siano forti nella Fede, nella Carità e nella Sapienza. O Santi  Apostoli, strenui Agricoltori della Mistica Messe, che da Gesù  Cristo medesimo foste esortati a pregare il Padrone della Messe  perché mandi i buoni Operai nella sua Messe con quelle Divine Parole  che a voi rivolse - Rogate ergo Dominum Messis ut mittat Operarios  in Messem suam  - . 

Deh! pregate, pregate incessantemente il Cuore SS. di Gesù  perché non più tardi a concedere una misericordia così grande e  inestimabile a tutti i popoli, a tutte le città, a tutti i paesi  della terra dal più grande al più piccolo. Presentate al Dolcissimo Cuore di Gesù la vostra corrispondenza alla grazia della santa  vocazione, le apostoliche vostre fatiche, le anime innumerevoli da  voi guadagnate e il glorioso martirio che per la Fede conseguiste. 

Pregate efficacemente questo Divino Cuore e ottenete le sante  vocazioni al Sacerdozio per molti chierici e il zelo della Divina  Gloria e della salute delle anime a tutti i Ministri del Santuario.  

O Santi Apostoli, o Pastori fedeli del Mistico Gregge, deh!  vedete a qual misero stato sono ridotte le anime! deh! vedete come  il Santuario del Signore è divenuto deserto! deh! mirate quella  Chiesa che voi fondaste col sacrificio di tutti voi stessi com’è  misera e afflitta e piange e sospira perché scarso il numero dei suoi  eletti Ministri, perché non vi è chi propaghi la Fede in tante  barbare regioni, perché tante anime periscono, perché tanti pargoli  domandano il Pane di Vita e non vi è chi loro lo spezzi, perché  tante cristiane virtù non trovano chi le faccia conoscere ed amare,  perché il Regno di Dio non si allarga in tanti cuori! O gloriosi  Apostoli, per quanto avete amato e confessato G. C. nostro Sommo  Sacerdote, per quanto avete zelato il suo onore e la sua gloria,  per quanto avete operato per la propagazione della Fede e per la  salute delle anime, noi vi supplichiamo, pregate, scongiurate il Cuore SS. di Gesù perché mandi i buoni Operai alla S. Chiesa. Li  tragga Gesù Benedetto, per le vostre suppliche, dal suo Divino  Cuore, e siano Sacerdoti fedeli che operino secondo il Divino Cuore di Gesù. Abbiano da questo Cuore amante fiamme ardenti di carità, il fervore di sincero zelo, l’umiltà, la dolcezza, la  mansuetudine; siano puri come gli angeli, siano pieni di Spirito  Santo ed abbiano i doni della grazia e della parola come voi, o Santi Apostoli, portino Gesù Cristo nelle loro opere e nei loro  esempi e Lo facciano conoscere e amare da tutte le anime.

Gloriosi Apostoli, degnatevi di accettare queste nostre  meschine, ma ardenti suppliche ed esauditele! Presentatele voi al  Cuore SS. di Gesù per mezzo del Glorioso Patriarca S. Giuseppe e  della SS. Vergine Maria e otteneteci quanto vi domandiamo a maggior  gloria di Dio e santificazione delle anime, splendore e decoro della  S. Chiesa e consolazione del Cuore SS. di Gesù. Amen.

<<<<<<>>>>>
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 INVOCAZIONE A S. GELTRUDE

Siate benvenuta, o Dilettissima di Gesù, balsamo salutare di  tutte le sue piaghe, raddolcimento di tutti i suoi dolori! Noi vi  salutiamo: “bella ed amena”;  “bella” perché assai piaceste  al vostro celeste Sposo per l’interno adornamento, onde l’anima  vostra fu illuminata da grande splendore di purità con  incomprensibile ornamento della Divinità; “amena” per la singolare  amenità delle vostre virtù, per le quali in tutte le vostre  operazioni fioriva la gioconda Umanità di Gesù Signor Nostro. Ed ora  che nel Regno della Gloria siete meravigliosamente abbellita di  eterno splendore nella ineffabile amenità della beatifica unione con  Dio, noi Vi preghiamo che vogliate benignamente accettare le nostre  povere dimostranze di affetto, e vogliate intercedere per noi presso  il Cuore SS. di Gesù perché lo sappiamo conoscere, amare e servire  per come Egli merita.   Amen.

Viva Geltrude di grazie piena Bella ed amena.

<<<<<<>>>>>
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NOVENA PER IMPETRARE GRAZIE

 I

O Gloriosissima S. Geltrude, prediletta di Gesù, nell’afflizione che mi opprime, nella traversia che mi affanna, eccomi  gemente ai tuoi piedi per impetrare grazie dal Cuore Santissimo di  Gesù mediante la tua potente intercessione. Tu dal labbro stesso  del tuo celeste Sposo ti avesti la promessa: “Tutto ciò che un’anima spererà di ottenere per tua mediazione, l’otterrà senza meno”,  deh! interessati di me, ascolta i miei gemiti, guarda i miei  bisogni e mentre io non sono degno di tanta grazia, concedimela per  amore delle tue care orfanelle che ti pregano ed alle quali io  prometto il mio obolo.    

Pater - Ave - Gloria

 II

O Gloriosissima S. Geltrude, Serafina del Divino Amore, tu che  fosti tanto tenera e pietosa per gli afflitti e sofferenti, deh!  volgi lo sguardo anche su di me che ricorro a te per mezzo delle tue  brune orfanelle, alle quali dimostrerò con l’obolo della carità la mia  gratitudine. Interessati delle mie miserie e dei mei dolori, raccogli  le mie lagrime ed ottienimi la grazia che desidero (si espone la  grazia). Se tutti possono ottenere le grazie, non permettere che  io sola resti delusa.

Pater, Ave, Gloria.

 III

O Gloriosissima S. Geltrude, Giardino delle delizie di Dio,  accogli le mie suppliche e presentatele innanzi al trono dell’Eterno Iddio, ricordagli la preghiera che l’amabile Gesù, Gli  fece per te: “O Padre Santo, io voglio a vostra maggior Gloria  che il cuore di Geltrude, effonda su gli uomini i tesori che sono  racchiusi nel mio Cuore umanato”.  Che più aspettare dunque?... Se tu lo vuoi, io sarò  certamente esaudita in ciò che chiedo, e per essere più sicura della  tua protezione io per questa grazia darò il mio obolo alle tue care  orfanelle.

Pater, Ave, Gloria.

 IV

O Gloriosissima S. Geltrude, ammirazione del cielo e della  terra, in tanta tempesta di affanni quale allegrezza mi riempie l’animo, al vedere che la Santa Chiesa ci addita il tuo cuore  benedetto quale dimora del Bambinello Gesù? Egli stesso lo affermò  alla tua confidente: “Il cercarmi nel Sacramento dell’altare e  nell’anima e nel cuore della mia amata Sposa Geltrude vale quanto  essere sicuro di ritrovarmi”.   Ed io con grande speranza prometto un obolo alle tue  orfanelle, e con esse nel tuo cuore privilegiato vengo a cercare l’amabile Gesù; nel tuo Cuore a Lui mi presento, e  con te, e le innocenti orfanelle, Lo prego a concedermi questa  grazia che tanto desidero (si richiede la grazia).

Pater, Ave, Gloria.

 V°

O Gloriosissima S. Geltrude, abitacolo di Gesù Cristo e copia  della sua Vita, te il Divin Redentore promise che negli ultimi  tempi per te avrebbe fatto del bene a moltissimi, intercedi perché  sia anch’io nel numero di queste anime fortunate ed ottenga per te  quanto ardentemente desidero. Se non vuoi ascoltare me, ascolta le  innocenti preghiere delle tue orfanelle predilette, che con tanto  fervore, a mani levate, ti supplicano per coloro che la loro umile  intercessione interpongono, ed io ti prometto di adoperarmi acciò  fossi da tutti conosciuta, amata, venerata, invocata.   

Pater, Ave, Gloria.

 
Ant. Loquebatur Christus ad dilectam Gertrudem facie ad  faciem, sicut solet loqui homo ad amicum suum.    

 
V - Ora pro nobis sancta Gertrudis
 
R - Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

 Oremus

 Deus, qui in purissimo Corde beatae Gertrudis virginis...

<<<<<<>>>>>
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 Per S. Luigi Gonzaga

 
... Perché con una predilezione singolarissima foste scelto e creato dall’Altissimo per essere un vaghissimo giglio di angelica innocenza e purezza nella S. Chiesa, per cui fin da bambino vi prevenne la Divina Grazia, e sebbene nato di sangue reale e destinato ad erede del Principe reale padre vostro, v’infuse così intima e profonda la grazia della santa vocazione all’insigne Ordine di S. Ignazio, che voi, superando eroicamente ogni ostacolo ed ogni affetto di famiglia, e rinunziando generosamente tutti i vostri diritti di primogenito ed ogni avere, vi riduceste umile e povero tra i figli della Compagnia di Gesù. Oh! chi può dire come quivi foste a tutti modello della più perfetta osservanza? 

Chi può bastantemente lodare la vostra profonda Umiltà, la vostra perfettissima obbedienza, il vostro continuo raccoglimento, la vostra ammirabilissima modestia? Chi non resta stupefatto se considera che a tanta innocenza e angelica perfezione, voi, che mai peccaste, univate la più rigorosa penitenza, or flagellandovi a sangue, or gelando le notti d’inverno sulla nuda terra, or cingendovi di acuti cilizi, e a tutto ciò aggiungendo così continui digiuni ed astinenze che appena vi cibavate d’un’oncia di cibo al giorno?

Ah! sia eternamente benedetto quel dolcissimo Gesù che tutto v’infiammò del suo ardentissimo Amore, per cui così santo in giovanissima età foste un vero Serafino di Amore! Oh! i dolci vostri languori innanzi al SS.mo Sacramento, chi può narrarli? Come dolce rugiada scorrevano le vostre lagrime di Amore innanzi a Gesù esposto sul Trono, o chiuso nei Santi Tabernacoli! 

Tutte le lingue lodino il Signore perché come Angelo di consolazione vi dedicaste al servizio dei poveri appestati nell’Ospedale, nel tempo che Roma era in preda alla pestifera epidemia. E quivi vi volle martire di Carità il Cuore SS.mo di Gesù, per cui, contratta, per le tante fatiche, veglie, penitenze e digiuni, una malattia di pestilenza, che poi si mutò in consunzione, ardente del gran desiderio di volare al Cielo, e vi disponeste con amorosi slanci di Amore per Gesù e per Maria, al passaggio dell’Eternità.  O invidiabile e soavissima morte! Gli Angeli, i Santi, tutta la Chiesa militante e trionfante lodino, ringrazino ed esaltino il Signor Nostro Gesù Cristo e la sua SS.ma Madre per tutta la vostra santissima vita, e per la vostra preziosissima morte nella tenera età di 21 anni, ma nella più piena maturità di ogni virtù, e lo lodino, lo ringraziano ed esaltino perché, rapito al Cielo, inabissato in una Gloria incomprensibile, l’Altissimo Iddio vi fece modello e Protettore specialissimo di tutta la Gioventù, per cui a voi tutti i Padri cristiani affidano i loro figliuolini, a Voi tutti gl’Istitutori ed Educatori consacrino i loro piccoli alunni perché crescano illibati da Voi protetti.  Grande assai e immensamente proficuo è il vostro culto nella S. Chiesa, grandi e molteplici sono le grazie e i portenti che concedete a chi vi invoca, e specialmente ai giovinetti a voi devoti, ed oggi ecc.

<<<<<<>>>>>
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 P R O C L A M A Z I O N E

del Glorioso Taumaturgo Antonio di Padova a Benefattore insigne dell’Istituto 

della Rogazione Evangelica e annesso Orfanotrofio e Poveri del CUORE DI GESÙ

O Eccelso e Glorioso S. Antonio di Padova, in giorno così grande della vostra Festa, noi tutti di questo Istituto e Orfanotrofio prostrati ai vostri Piedi, benediciamo in primo luogo il Signore Gesù pel particolare amore col quale vi prevenne, e vi attirò a sé, e vi ricolmò dei suoi doni e delle sue grazie, infiammandovi tutto di serafico Amore e di apostolico zelo. 

Ringraziamo e benediciamo la Divina Bontà per avervi dato in un grado sommo il dono dei miracoli, tanto in vita, quanto dopo morte, per cui tutto il mondo vi saluta come potentissimo intercessore presso Dio, e dispensatore di ogni sorta di grazie e di portenti.  Si è perciò che noi veniamo quest’oggi ai vostri Piedi e presentandovi questi Istituti insigniti del Sacro motto evangelico: ROGATE ERGO DOMINUM MESSIS UT MITTAT OPERARIOS IN MESSEM SUAM. 

Vi supplichiamo che li prendiate sotto una vostra particolare protezione, e ricordando come ci siete stato grandemente benefico in molte circostanze, 

 VI  PROCLAMIAMO BENEFATTORE INSIGNE DI QUESTI ISTITUTI E DI TUTTI NOI 

Deh! o Glorioso Santo, vogliate accettare questa devota Proclamazione, e vogliate d’ora in poi costituirvi effettivamente come nostro Benefattore insigne, tanto in ordine spirituale che temporale, impetrandoci dai Cuori santissimi di Gesù e di Maria i mezzi efficaci di santificazione e di formazione e incremento di questi Istituti e di pieno adempimento dei buoni desideri ad majorem consolationem Cordis Jesu. 

O benignissimo Santo, guardate con celeste carità e serafico zelo il nostro stato, e venite in nostro aiuto con la Misericordia divina di quel Bambinello Gesù che stringete al vostro cuore, e che è tutto vostro come voi foste tutto suo. Per amor suo, per amore della Immacolata Madre Maria per amore del vostro Padre S. Francesco, costituitevi nostro Benefattore insigne, moltiplicate su di noi i vostri celesti favori, e concedeteci non solo grazie, ma anche portenti di carità e di Misericordia ad infinitam consolationem Cordis Jesu. Amen. Amen.

<<<<<<>>>>>

1764

 Saluto a S. Antonio

 
Io vi saluto di cuore, vi saluto mille volte, o Sant’Antonio, voi siete un vaso eletto della divina grazia. Gesù è con voi. Voi siete benedetto come il più umile e il più ammirabile figlio del serafico padre vostro Francesco!

O S. Antonio, gran Taumaturgo di tutti i tempi, pregate per tutti i poveri peccatori e in particolare per me, il più indegno dei vostri devoti, pregate per me sempre, principalmente in questo mio urgente bisogno e per la grazia che ora mi sta tanto a cuore; non mi abbandonate poi nell’ora della mia morte. Così sia.

Con approvazione Ecclesiastica.

<<<<<<>>>>>
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J. M. J.

CELESTE ALLEANZA degl’Istituti della Rogazione del Cuore di Gesù
 SUPPLICA ED INVITO a S.  ...
 per farsi nostro CELESTE ALLEATO ZELATORE.

O Glorioso S. ..., noi componenti il minimo Istituto della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, prostrati al vostro Cospetto, osiamo presentarvi questa umilissima Supplica. 

Voi sapete in Dio come ci siamo consacrati a quella Divina Parola: “Rogate ergo Dominum messis, ut mittat Operarios in messem suam”,  nonché a minime Opere di beneficenza, tendenti anche esse all’adempimento di quel Divino Comando, e alla propagazione di tanta divina ed opportuna preghiera. Voi sapete in Dio quanto bisogno si ha la santa Chiesa di Operai secondo il Cuore SS. di Gesù, quanto è importante che ormai si eseguisca questo divino Rogate, affinché questa preghiera, divenuta una Rogazione universale ed incessante, ottenga dalla Divina Bontà le vocazioni efficaci e trionfanti, e si abbiano Sacerdoti e sacre vergini, ed educatori ed educatrici, che siano l’effetto, non tanto delle umane industrie e fatiche, quanto del trionfo di specialissime grazie dell’Onnipotente Iddio. 

Voi sapete intanto, o glorioso S. ... come questi nostri Istituti, che forse sono i primi e gli unici nella S. Chiesa che si sono votati alla missione di questo divino Rogate, e sono, benché meschinamente, un piccolo focolare di questa Preghiera e della sua propagazione, sono nondimeno circondati da tante difficoltà, hanno bisogno di tante grazie di vocazioni e di locali, e di aiuti speciali e temporali per progredire, per formarsi, per stabilirsi col più desiderabile incremento della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, e con le Opere della Carità.  Ciò premesso, siccome noi abbiamo una Sacra Alleanza di tanti insigni Personaggi della Gerarchia Ecclesiastica da noi umilmente invitati, i quali ci aiutano incessantemente col gran Sacrificio della S. Messa, e con le loro preghiere e benedizioni, così abbiamo pensato di acquistare un tesoro ancora più grande, rivolgendo umilissimo invito e ferventi suppliche a quei celesti Comprensori che in terra appartennero anch’essi alla Gerarchia Ecclesiastica, e maggiormente zelarono l’onore e la Gloria di Gesù Cristo e della sua Chiesa; abbiamo pensato invitarli e supplicarli di farsi anch’essi nostri celesti Alleati, e Alleati Zelatori, dal Regno della Gloria, per aiutarci continuamente al Cospetto dell’Altissimo, coi loro meriti, con le loro preghiere, e con l’accordarci alcuni spirituali favori.  Ugualmente presenteremo talvolta lo stesso umile invito ad altri Comprensori, che sebbene non appartenenti ai due Cleri, furono Santi del Signore, o eletti fra gli eletti.  Si è perciò che in questo bel giorno sacro alla vostra Festa, o glorioso S. ..., noi veniamo ai vostri Piedi, e nel Nome SS. di Gesù e del suo dolcissimo Cuore, nonché nel Nome della Gran Madre di Dio Maria Santissima e del suo Immacolato Cuore, Vi supplichiamo che vogliate accettare il titolo e l' ufficio di nostro celeste Alleato Zelatore. 

 
Indegnissimi noi siamo di tanta grande grazia! ma ve la domandiamo per amore di Gesù Sommo Bene, pel suo Cuore adorabile, e per amore della Gran Madre di Dio Maria Santissima. Deh! dateci una piena e desideratissima adesione! fatevi nostro celeste Alleato Zelatore. L’accettazione di questo titolo e di questo divino ufficio importa che prendiate sotto una vostra particolare protezione questi minimi Istituti e annesse Opere, che tutta la potenza e l’intercessione dei meriti che avete innanzi a Dio nel singolare posto in cui l’Altissimo Vi collocò, la facciate valere a santo e proficuo incremento di questi Istituti in ogni virtù, santità e perfezione in tutti i loro membri, e nello spirito e zelo indefesso di questa santissima Preghiera per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa e della sua propagazione. Questo titolo di nostro celeste Alleato Zelatore importa che Voi, innanzi al Trono di Dio, continuamente vi compiacciate occuparvi di questi Istituti, come di Opere che Voi stesso aveste fondato su questa Terra, e come di Opere di cui voi stesso facciate già parte, e ve ne interessiate vivamente ad infinita consolazione del Cuore SS. di Gesù. 

In conformità poi del titolo ed Ufficio di celeste Alleato Zelatore in tal maniera inteso, noi Vi supplichiamo che vogliate accordarci specificatamente i seguenti celesti favori: 

 
1° Vi supplichiamo che incessantemente vogliate ringraziare e lodare e benedire da parte nostra l’Altissimo Iddio Uno e Trino, il Cuore amabilissimo di Gesù, e la SS. Madre, S. Giuseppe e gli Angeli e Santi, e S. Antonio di Padova, per tutte le innumerevoli grazie che ci hanno concesso, e ci concedono e ci concederanno, sia spirituali che temporali.

2° Vi supplichiamo che annualmente nel giorno della Vostra Festa vogliate presentare per noi al Divino Cospetto il gran sacrificio della S. Messa solenne, che per Voi si celebra in qualsiasi parte del mondo, ed ottenerci dal Cuore SS. di Gesù il perdono dei peccati, la vera conversione del cuore, e tutte quelle grazie di cui hanno bisogno queste Istituzioni per fiorire nel Divino Amore, nella salute delle anime e in ogni santità. 

3° Vi supplichiamo che giornalmente in tutti i Sacrifici della S. Messa che si celebrano in tutto il mondo, vogliate nel momento dell’elevazione delle Sacre Specie, presentare questi Istituti e annesse Opere di Religione e beneficenza, al Cuore SS. di Gesù e all’Immacolato Cuore di Maria, implorandoci tutte le Misericordie da quei SS. mi Cuori.

4° Vi supplichiamo che vogliate ottenere dai Cuori SS.mi di Gesù e di Maria, che tutte le benedizioni che scendono dal Seno della SS. Trinità sulla Chiesa militante, e tutte le benedizioni che dalla Gerarchia Ecclesiastica della Chiesa militante sono diretti a tutti i fedeli, specialmente quelle dei Sovrani Pontefici, scendano pure, ora e in avvenire, sopra tutti noi, sopra i nostri poveri Istituti, sopra le nostre meschine fatiche, sui nostri desideri e sulle nostre intenzioni, a santa e proficua prosperità.

5° Vi supplichiamo che vogliate unirvi perennemente con noi nella quotidiana preghiera che si fa e che si farà in questi Istituti, in tutta la Sacra Alleanza e in tutta la Pia Unione della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, per ottenere i buoni evangelici e santi Operai alla S. Chiesa; e vogliate ottenere la più estesa propagazione di questo spirito di preghiera e della Pia Unione della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù nell’Universo del mondo, perché da tutti perfettamente si ubbidisca a quel Divino Comando: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat Operarios in messem suam. 

 
6° Vi supplichiamo che vogliate all’uopo renderci propizi in ogni tempo il Sommo Pontefice, il proprio Vescovo, la Gerarchia Ecclesiastica, il laicato Cattolico, e vogliate ottenerci che si estendano le nostre sacra Alleanze, acquistandoci sempre Sacri Alleati e Zelatori, sia terreni che celesti, e che questi ci valgano sempre a salute, a santificazione, e a stabilità di tutti i favori che agli uni e agli altri domandiamo.

 
7° Vi supplichiamo inoltre che questi Istituti vogliate sempre custodire dal nemico infernale, e proteggerli in ogni persecuzione; vogliate ottenere che crescano in buona osservanza e disciplina, nonché nei convenienti lavori e nella conveniente istruzione, per la Gloria di Dio, pel bene delle anime, e per la buona riuscita degli alunni orfanelli. 

 
8° Vi supplichiamo inoltre che quale nostro celeste Alleato Zelatore, vogliate ottenerci specialissime grazie dai Cuori SS. di Gesù e di Maria: 

Jesus) Una, le sante vocazioni sacerdotali, e quelle di anime elette per questi Istituti Religiosi. E qui più particolarmente vi supplichiamo che prendiate sotto una vostra particolare protezione il germe dello Scolasticato, i fanciulli che lo compongono, i Sacerdoti che lo dirigono, i fratelli che lo coadiuvano. Vi supplichiamo che questi fanciulli, con la vostra potente intercessione quale nostro celeste Alleato Zelatore, li facciate crescere di giorno in giorno nel santo Timore di Dio, nell’amore tenero e forte verso Gesù e verso la Sua SS. Madre, nonché in ogni altro santo Amore, li facciate progredire, come nello spirito, così nella conveniente istruzione letteraria ed ecclesiastica, e li facciate giungere felicemente a quella meta che la Divina Volontà, per mezzo della Santa Ubbidienza, loro destina. 

 
Maria) Un’altra grazia: i locali ben adatti in cui questi Istituti possano crescere, formarsi e stabilirsi. 

Joseph) Un’altra grazia: i mezzi materiali necessari per l’incremento, per cui vi raccomandiamo pure, per ogni buon fine, la nostra Pia propaganda del Pane di S. Antonio di Padova, perché vogliate intercedere per la crescente estensione della stessa a nostro vantaggio, e vi dichiariamo che quando preghiamo questo gran Santo perché ottenga le grazie ai devoti che ci promettono l’obolo, intendiamo pure Voi supplicare, che uniate anche le vostre efficaci preghiere a questo scopo, e vi supplichiamo fin d’ora che lo facciate. 

9° Finalmente Vi supplichiamo che, quale nostro celeste Alleato Zelatore, vogliate ottenerci dai Sacri Cuori di Gesù e di Maria, pel presente e per l’avvenire, a noi e a quanti verranno in questi Istituti, quelle particolari grazie per gli individui e per le Comunità che Voi in Dio conoscete essere più necessarie ed utili agli Istituti e ai loro componenti.  Sono questi, o glorioso S. ...,  nove spirituali favori che noi alla vostra celeste benignità e alla vostra grande potenza domandiamo per amore di quel Sommo Bene, che tanto vi amò e vi predilesse. Deh! accordateceli per quella singolare predestinazione che Iddio fece di Voi
.

Ed ora, o nostro amabilissimo S. ..., noi sicuri che ci darete quanto prima la vostra piena desideratissima celeste adesione a questo nostro umilissimo invito, ve ne rendiamo anticipate grazie; e nel contempo, per mostrarvi da parte nostra, sebbene meschinamente, la nostra eterna gratitudine, Vi offriamo i seguenti meschini ricambi, che Vi preghiamo di volere accettare: 

 
I Annualmente nel giorno della vostra Festa intendiamo offrire al Sommo Dio il gran sacrificio della S. Messa a ringraziamento dell’eterna vostra predestinazione, insieme a quelle divine Messe e feste che per voi si celebrano in quel giorno, in qualunque parte del mondo.

II Giornalmente, con intenzione più o meno virtuale, intendiamo per lo stesso fine presentare alla SS. Trinità la S. Messa degli Istituti, nonché tutte quelle che si celebrano in tutto il mondo. 

III Tutte le benedizioni che scendono su di noi per parte dei sacri Alleati terrestri e celesti, e quelle del Sommo Pontefice, tutte intendiamo ripresentarle alla SS. Trinità da parte vostra, in ringraziamento, e perché tutte ridiscendano copiose a fruttificazione per tutti i secoli delle virtù che esercitaste sulla Terra, delle fatiche e dei patimenti che duraste, delle petizioni che a Dio faceste, e delle opere che compiste, specialmente …

 
IV In tutte le preghiere che giornalmente facciamo nei nostri Istituti per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa, intendiamo medesimamente supplicare i Cuori SS. di Gesù e di Maria, perché pei vostri meriti e per le vostre preghiere, voglia concedere alla S. Chiesa questa Grazia delle Grazie, questa Misericordia delle Misericordie, affinché vi sia accresciuta in eterno la Gloria del Paradiso
.
V Avremo per Voi, o glorioso S. ..., quale nostro celeste Alleato Zelatore, una sincera devozione e culto nei nostri cuori, e il giorno della vostra Festa sarà ricordato annualmente nei nostri Calendari. 

 
Se abbiamo vostre sante immagini le onoriamo, se la vostra vita, la leggiamo, se saremo invitati a contribuire per le vostre Feste, noi non ci negheremo, se vi sono vostre Confraternite ci ascriveremo, e se esistono quaggiù opere vostre, ne desidereremo e procureremo, per quanto sta in noi, l’incremento. 

VI Promettiamo che, almeno intenzionalmente e virtualmente non potendo corporalmente, faremo annualmente nel giorno della vostra Festa un viaggio mentale per assistere ai festeggiamenti dove Voi siete onorato, per onorare il luogo dove voi nasceste, i luoghi dove viveste e operaste il bene, il luogo del vostro passaggio alla vita eterna, la vostra tomba, le vostre sacre Reliquie.  Inoltre, quel giorno, spiritualmente intendiamo venire ai Piedi vostri nel celeste Regno per rendervi onore e gloria innanzi a tutti gli Angeli, ai Santi, alla SS. Vergine e all’Augustissima SS. Trinità. A tal uopo, tra i fini per cui intendiamo aspirare al Cielo ed accettare la morte, intendiamo pure mettere questo di venire un giorno a ringraziarvi eternamente ai Piedi di Gesù S. N. e della sua Madre SS., per la vostra celeste Alleanza con questi minimi Istituti. 

VII Dichiariamo che d’ora in poi qualunque Grazia o Misericordia che riceviamo in questi Istituti e annesse Opere, sia pure il minimo dei beni nell’ordine anche naturale, tutto intendiamo anche attribuirlo alla vostra potente e benigna intercessione a nostro favore, quale nostro celeste Alleato Zelatore. 

VIII Terremo un apposito Registro dei nostri celesti Alleati Zelatori, e quivi terremo trascritto il vostro amabile e venerabile Nome come testimone in futuro dell’alta nostra sorte e grande vostra benignità; e fin dal momento dell’iscrizione del vostro onorabile e venerabile Nome nel Registro, intendiamo scolpirlo nel nostro cuore e nella nostra mente. 

IX I Direttori di questi Istituti dichiarano: che nell’esercizio della Carità in questi Istituti, intendono tenervi presente come se pure ad onor vostro qui si esercitassero le Opere della Carità; quindi, se riceviamo Orfani, se evangelizziamo e soccorriamo poveri o infermi ecc., tutto intendiamo farlo pure a vostro onore. Anzi promettiamo che tra gli orfani da ricevere o poveri da soccorrere, in parità di condizione, preferiremo quelli che sono nativi della vostra terra, quelli che portano il vostro nome, o quelli a Voi più devoti. 

X Tutte le sante Indulgenze che lucriamo giornalmente, con tutte quelle che ci provengono dalle Pie Unioni a cui siamo ascritti, e che siano applicabili alle anime Sante del Purgatorio, nonché il merito di ogni buona azione, o preghiera, o patire, o sacrificio, tutto intendiamo, per quanto sta in noi, e sempre sotto la dipendenza della nostra Suprema Signora Maria di cui siamo schiavi, tutto intendiamo applicare a suffragio delle anime sante del Purgatorio vostre devote, o che portano il vostro Nome, o che voi particolarmente amate, e per tutte queste Anime intendiamo applicare specialmente la S. Comunione e la S. Messa giornaliera.  Finalmente quelli tra noi che hanno autorità di dirigere e stabilire regole intendono obbligare i loro successori, e tutti quanti saranno membri di questi Istituti, di rispettare questi dieci ricambi, o offrirveli sempre tali quali in questo Foglio sono ratificati, senza che alcuno possa per l’avvenire menomarli, ma sia lecito invece, con divina ispirazione, migliorarli ed accrescerli. 

Ed ora, carissimo S. ..., dateci la vostra celeste adesione di nostro celeste Alleato Zelatore ad omaggio di quella sacra Parola cui ci siamo consacrati:  Rogate ergo Dominum messis, ut mittat Operarios in messem suam, e fateci sentire presto i celesti effetti della vostra celeste adesione.  Pel recapito di questa Supplica al vostro Cospetto nel Regno della Gloria noi supplichiamo i nostri Angeli Custodi e i Santi Angeli Custodi di questo Istituto, pregandoli nel nome SS. di Gesù e di Maria, perché Ve la presentino e l’appoggino con la loro efficace mediazione. Preghiamo parimenti le Anime glorificate dei nostri sacri Alleati, le Anime glorificate di quanti fecero parte di questo istituto e di quanti sono stati nostri benefattori, nonché le Anime glorificate di quanti hanno ricevuto suffragio nel Purgatorio dai nostri Istituti; tutte queste Anime preghiamo perché assieme, col divino beneplacito, con i nostri Angeli Custodi e all’Angelo santo che custodisce questo Istituto, Vi presentino questa Supplica e Vi preghino, perché vogliate accordarci la vostra piena e desideratissima adesione. 

Passati alquanti giorni, quando nessun argomento avremo che voi abbiate rigettata la nostra Supplica, noi, sicurissimi che Voi pel nome SS. di Gesù e di Maria, per la sacra Evangelica Rogazione del Cuore di Gesù, e per la perfetta Carità nella quale eternamente vivete, abbiate già accolta la nostra umile Supplica, e ci abbiate già data dal Cielo, nella chiarezza della pura Fede, la vostra piena celeste adesione, ve ne renderemo sentite azioni di grazie con l’offerta della S. Messa e con qualche segno esteriore, fra cui offrendovi il suono dei sacri bronzi a distesa, in giorno di Festa, prima della S. Messa.

Annualmente poi, nell’anniversario della vostra celeste adesione che sarà notato nel nostro Registro, Vi faremo un ricordo dei 9 celesti favori che vi abbiamo domandati, e dei 10 ricambi che debolmente Vi offriamo.  Intanto benedicendo e lodando da parte vostra l’Altissimo Iddio e la sua SS. Madre, prostrati umilissimamente al vostro Cospetto, baciando i vostri celesti Piedi, con profonda venerazione e devozione, ci dichiariamo: 

Messina, dall’umile Sede dell’Istituto della

Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, addì.. 190...

 I Sacerdoti, i Fratelli laici, gli

 studenti e gli Orfanelli dell’Istituto

<<<<<<>>>>>

1766

 Alla Nostra Amabilissima Melania Calvat Pastorella della Salette

nel giorno del suo Rinnovato ingresso in questa Casa 

delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù.

Oggi 14 Settembre 1915

Amabilissima Nostra Vicaria Melania,

Oggi, giorno sacro alla Esaltazione della Croce SS. di Gesù Signor nostro, noi Vi abbiamo accolta con grande spirituale gioia nel rinnovato vostro ingresso. Siate la benvenuta, o amabilissima Melania Suor Maria della Croce.

Noi tutti Vi salutiamo siccome la prediletta di Gesù e di Maria, siccome la Donna forte e sapiente, e pure umile, semplice candida, e illibata, e vera, fervente e fedele amante del Crocifisso Signore e della Sua SS. Croce. 

Vi salutiamo siccome vera Confondatrice di questa minima Comunità delle Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, e prima Vicaria per noi della Divina nostra Superiora l’Immacolata Vergine Maria. La maggior parte di noi ripete anche dalla vostra intercessione la sua vocazione o la sua entrata in questo Istituto. Siate dunque benedetta e ringraziata; e noi non cesseremo d’invocarvi; anzi Vi riguardiamo siccome Vicaria ancor per noi, e prima Vicaria, sebbene invisibile, della nostra Divina Superiora Maria; e come tale intendiamo dipendere ancora dalla celeste Obbedienza e celeste direzione. Deh! Voi dal Cielo, amateci, dirigeteci, correggeteci, da parte della Divina Superiora Maria, e così pure proteggeteci, tutelateci, interessatevi di ogni nostra vicenda, pregate incessantemente per noi, per le nostre Case, pei nostri Sacerdoti, pel nostro R. mo Padre... pei nostri aspiranti al Sacerdozio - e che? potete Voi dimenticarvi? e non diceste Voi che siete di questa Congregazione? Oh, indimenticabile dichiarazione! 

Or bene, noi Vi salutiamo siccome la prima Figlia tra noi del “Divino Zelo del Cuore di Gesù”. 

Siate dunque per noi non solo una vicegerente della SS.ma Vergine, ma pure una nostra “Consorella” di Religione, anzi la prima in terra in Cielo.

Sì, anche in Cielo, guardate i nostri e le nostre, che già sono giunte nella Patria celeste, e nel cui petto splende quel Rogate ergo Dominum messis, ecc., che splendeva pure sul vostro vestito in terra, e che ora Vi abbiamo posto sul vostro petto.

Così splenda esso in Cielo, e siate come la più splendida Figlia del Divino Zelo del Cuore di Gesù, e insieme ai nostri e alle nostre pregate, pregate perché la S. Chiesa, e pure le meschine nostre Opere sovrabbondino di Sacerdoti Santi, di Religiosi e di Religiose sante, Pregate, pregate, per la venuta degli Apostoli degli ultimi tempi! 

Ed ora prostrate ai Piedi vostri vi supplichiamo che ci conduciate in questo santo Pellegrinaggio Spirituale alla S. Montagna, e ci otteniate per noi e per le altre nostre Case aiuto e preservazione in questi tempi tremendi di Divini flagelli!  Benediteci, o amabilissima Melania, fateci grazie, otteneteci grazie, se abbiamo bisogno miracoli fateceli pure, perché ne aveste il dono in vita, e intanto baciando la terra, baciando le vostre sacre mani, Vi supplichiamo: deh! otteneteci l’amore SS. di Gesù, l’amore dolcissimo di Maria, come Voi l’aveste, l’umiltà vostra profonda, la vostra quiete interiore, il vostro amore alla Croce, la S. Obbedienza, la S. Osservanza, la temperanza, la prudenza, la santa virtù per piacere in tutto e per tutto ai Cuori SS. di Gesù e di Maria. Amen.

Altamura, Esaltazione della S. Croce 1917

 Vostre Consorelle indegne e discepole e suddite

 Le Figlie del Divino Zelo del Cuore di Gesù, le Orfanelle annesse
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 1°

O nostra diletta Suor Maria della Croce, Melania Calvat, Pastorella della Salette, noi, vostre spirituali figliuole, a Voi ci presentiamo, e genuflesse innanzi a Voi vi salutiamo come nostra Confondatrice e prima santa Vicaria per noi della nostra Divina Superiora e Madre Maria SS.ma. Vi ricordiamo la singolare predilezione che fece di voi l’Altissimo creandovi per essere tutta sua, e l’Amore di Gesù Sommo Bene quando in un bosco, essendo voi ancor trienne, scacciata dalla vostra casa vi apparve in sogno chiamandovi Sorella, sorella del mio Cuore, e conducendovi misticamente per mano al Calvario in mezzo ad un turbine di croci, abbracciandovi così il quadro di tutta la vostra vita.  O cara e venerata nostra Melania, deh! per tanta vostra predilezione degnatevi di ascoltare in Dio le nostre preghiere, tutelateci, otteneteci vero incremento nel Divino Amore e in ogni santa virtù, e otteneteci dalla Divina Misericordia la grazia per cui Vi preghiamo. Amen.

 
Pater - Ave - Gloria.

 
Strofa con canto e senza.

 2°

O nostra amatissima Suor Maria della Croce, Melania Calvat, Pastorella della Salette, noi vi ricordiamo la singolarissima grazia che vi fece il Divino vostro Amante Gesù quando nel bosco, essendo voi ancor bambina di cinque anni non ancor compiti vi istruì sulla sua Passione e morte accendendovi talmente dal desiderio di soffrire le sue pene che con grande fervore ed insistenza gliele domandaste; ed Egli in forma di Bambino della vostra stessa età vi toccò nelle mani, nei piedi e nel cuore e v’impresse le sacre stimmate, e toccandovi nella testa vi partecipò la sua corona di spine.

O cara e venerata Nostra Melania, per un privilegio così insigne con cui vi distinse Gesù, deh! otteneteci dal suo Divino Cuore che non cessiamo di meditare e di tenere sempre presente tutta la sua adorabile Passione e i dolori della sua SS.ma Madre, e otteneteci la particolare Grazia che con questa Novena Vi domandiamo, conformandola sempre ai misericordiosi voleri del Cuore SS.mo di  Gesù. Amen. 

Pater - Ave - Gloria -

Strofa

 3°

O nostra diletta Suor Maria della Croce, Melania Calvat, Pastorella della Salette, noi vi ricordiamo quelle tante tribolazioni che vi circondarono fin da bambina e nella vostra adolescenza: scacciata dalla casa materna, gettata in un fiume, posta a servizio di diversi padroni, capitata a servizio di ladri, maltrattata, ingiuriata, percossa con pietre, trascinata pei capelli, insanguinata, minacciata di morte; e voi sempre umile e paziente, forte e mansueta, unita interiormente a Gesù, tutto sostenevate per suo amore lieta di patire pel vostro diletto anziché menomamente disgustarlo.

O invitta Nostra Melania, pel grande orrore che aveste sempre della minima offesa di Dio, e per la fedeltà che mostraste sempre a Gesù in mezzo a tante dure prove, deh! otteneteci fortezza e costanza nel patire pel Sommo Bene delle anime nostre, e nel fuggire ogni peccato, e otteneteci per vostra Carità la grazia che desideriamo. Amen. 

Pater - Ave - Gloria.

Strofa.

 4°

O bella ed amabile Melania della Salette, noi Vi ricordiamo quegli amorosi tratti con cui Gesù Diletto vi compensava di tutto quanto soffrivate per suo Amore, dandovi i più affettuosi nomi, apparendovi spesso, dandovi i doni più singolari dell’orazione mistica e della divina unione fin dalla vostra fanciullezza, dotandovi del dono della divinazione dei cuori per salvarvi dalla malizia dei mondani, e dotandovi finanche in un grado eminente del dono dei miracoli. Vi ricordiamo specialmente, o bella ed amabile Melania, quel celeste avvenimento, quando riuscendo, benché fanciulla di nove anni, vittoriosa dalle vessazioni di malvagio uomo per conservare inalterata la vostra illibata modestia, ed essendo dallo stesso cercata a morte in una piccola stanza, Gesù vi rese invisibile, e rapita al suo Cospetto vi sposò al suo Divin Amore dandovi l’anello di Sposa che conservaste tutta la vita.  Deh! otteneteci dal celeste Sposo delle anime la grande sorte di patire per suo amore, di amarlo quanto Egli si merita, di dargli in tutto e per tutto il massimo gusto, e di vivere e morire nella sua più intima unione di Amore.

 
Pater - Ave - Gloria.

 Strofa.

 5°

O prediletta di Gesù e di Maria, innocente Pastorella della Salette, lasciate che Vi ricordiamo il grande avvenimento di vostra vita che fu per voi fonte di nuove grazie, di nuovi beni, ma di nuove e grandi tribolazioni e persecuzioni. Voi solitaria con Dio, a tutti sconosciuta, essendo nel fiore di 14 anni guardavate le vacche delle vostre padrone nella inospite e solitaria montagna della Salette, spesso intrattenendovi a parlare coi fiori del buon Dio, o a scherzare coi lupi che si mischiavano al vostro gregge. Quando il giorno 19 Settembre del 1846, trovandovi in compagnia del piccolo e innocente Massimino sopraggiunto su quei pascoli con le sue vacche, ad un tratto scorgeste in mezzo a tre gradi di splendida luce la gran Madre di Dio su sembianze di Madre Addolorata e piangente, portante sul petto il Crocifisso Signore e i segni della sua adorabile Passione. Oh! quanto piangeste ancor voi insieme alla Divina Signora, la quale vi rivelò il gran secreto dei futuri castighi del Signore, e vi diede la Regola degli Apostoli degli ultimi tempi.

O diletta Melania, per la profonda ferita di celeste amore che fece nel cuor vostro Maria SS.ma con la sua apparizione sulla Salette, per cui piangeste tutta la vita e vi offriste vittima di espiazione, deh! otteneteci dall’Addolorata Madre della Salette grazia efficace per osservare in tutto la Divina Legge, e per piangere sempre i peccati nostri e degli altri.

Pater - Ave - Gloria.

Strofa

 6°

O Sposa fedelissima del Diletto delle anime, bella Melania, noi Vi ricordiamo l’incominciamento delle vostre dolenti vicende e dei vostri dolorosi pellegrinaggi quando bandita dalla Francia foste condotta in Inghilterra in un Monastero Carmelitano, dove subiste tante tremende prove per conferma della prodigiosa Apparizione della SS.ma Vergine sulla Salette, fino a rimanere priva per un anno intiero della S. Comunione.  Ma ci consoliamo con voi che il vostro celeste Sposo qualche volta Egli stesso vi cibava del suo Divino Corpo.

Per la vostra santa costanza e per l’Amore con cui sempre amaste Gesù Sommo Bene, e ne foste riamata, deh! otteneteci di essere fermi, stabili e costanti in Gesù Sommo ed Unico Bene in tutte le vicende di questa misera vita, e in tutte le prove che il Signore vorrà permettere sopra di noi. 

Pater - Ave - Gloria.


Strofa

<<<<<<>>>>>
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Preghiera

O degnissima e gloriosissima Vergine taumaturga, Santa Fara,  vera madre di provvidenza, consolatrice degli afflitti, custoditrice delle vergini, sostegno delle vedove e di tutti i  poveri, voi che sprezzaste tutte le terrene fugaci consolazioni di  questo mondo, che vi promettevano le ricchezze e facoltà di vostra  casa, come ad unica figlia di nobilissimo sangue reale, per  amore del vostro dilettissimo sposo Gesù, deh non sdegnate  accettare queste devote preghiere che devotamente vi porgiamo. Sì, vergine gloriosa Santa Fara, per quelle lagrime da voi sparse  per ottenere l’unico vostro oggetto Gesù, vi preghiamo acciocché vi  compiacciate ottenerci da Dio il divino aiuto in tutti i nostri bisogni  e pericoli tanto spirituali che temporali giacché in voi vivamente  confidiamo con la vostra intercessione.

Speriamo ancora per mezzo delle vostre preghiere ottenere il  perdono dei nostri peccati, ed una grazia efficace per passare con  voi e godere il vostro amatissimo Dio nella celeste patria  eternamente, Così sia.

Gloria alla Santa. Ave, Gloria alla SS. Trinità.

<<<<<<>>>>>
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Per S. Francesco di Paola, la cui festa è il 2 Aprile

 ... Perché prima ancora di nascere, Iddio vi predilesse, e  bambino ancora vi prevenne con la Divina Sapienza, e di 12 anni vi  chiamò nella solitudine in una grotta, dove vi dedicaste alla  penitenza, alle veglie, all’orazione, al digiuno che poi  seguitaste tutta la vita, e scoperto dai devoti, uscivate a  predicare di Dio e delle sue grandezze. Grazia rendiamo al Signor  Nostro Gesù Cristo che vi riempì del suo Amore e del suo Spirito, e  vi fece Fondatore di un Ordine di così grande astinenza, e che vi  mandò tanti eletti compagni. Ma quali grazie sopra grazie gli  dobbiamo rendere pel dono straordinarissimo che vi diede di operare  ogni sorte di miracoli, per cui siete tra i più grandi Taumaturghi?

Lode all’Altissimo che vi cedette quasi la sua onnipotenza, per cui  arrestaste i massi cadenti, prendevate come pietruzze i più grossi  macigni, guarivate le più incurabili malattie, stiraste una trave  per molti metri, passaste sopra il mantello con due altri fratelli  il mare dalle Calabrie a Messina, risuscitaste molti estinti, fra  cui un morto da dodici giorni sotto la neve, ritornaste a sanità  duecento infermi con una visita ad un Ospedale, il mare in tempesta  si calmò appena furono gettate in esso i vostri sandali, comandavate  agli animali e questi vi obbedivano, costringevate i demoni a  servirvi nelle vostre fabbriche ed erano costretti a servirvi,  liberaste gli ossessi, entraste tra le fiamme delle fornaci senza  bruciarvi, faceste crescere, fiorire e fruttificare alberi in un  momento, richiamaste a vita una pecorella già uccisa e mangiata e di  cui non restavano che le ossa, vi conduceste un rivolo di acqua  dietro il bastoncello al vostro Convento e una sorgente d’acqua che  ancora scorre, faceste altra volta apparire … accendevate le lampade col  solo tocco delle vostre dita. O eccelso e singolarissimo Santo!  no, non cessiamo di lodare e benedire da parte di tutta la S. Chiesa  militante, purgante e trionfante l’adorabilissimo Signor Nostro Gesù  Cristo, perché tutto v’infiammò il purissimo cuore con le fiamme  della sua eterna Carità di cui talmente ardeste, e tali opere di  carità verso Dio e verso il prossimo compiste, che meritaste che vi  apparisse il glorioso Arcangelo S. Michele, e vi consegnasse il  sacro Emblema con questa Divina Parola: “Charitas”!  

O innamorato di Gesù e di Maria, i cui soli nomi vi rapivano in  estasi! ammiriamo quella Divina Provvidenza la quale dispose che il  Re di Francia vi chiamasse nella sua corte perché lo guariste da  incurabile infermità, ma voi dispregiatore di ogni umana grandezza  vi negaste di andarci; e allora solamente acconsentiste quando vi fu  data l’obbedienza del Sommo Pontefice. Che viaggio fu il vostro, o gran Santo! Il Re di Napoli con la sua corte vi venne incontro ad  onorarvi! ma voi foste il modello di ogni umiltà, e vi chiamaste il  minimo, e voleste che minimi si chiamassero i vostri frati.

Che viaggio fu il vostro, in cui operaste innumerevoli  miracoli! Ma giunto innanzi al Re di Francia, non solo non lo guariste della sua infermità, ma con santa libertà di spirito lo  ammoniste dei suoi difetti, e lo preparaste a ben morire, e tentato a ricevere onori e doni, tutto rifiutaste anche sacre immagini di valore, e chiudendovi in una celletta nella parte più remota dei giardini reali, quivi ve la passaste nei digiuni, nelle veglie,  nelle asprissime penitenze, e più volte foste sorpreso dalla  famiglia reale in estasi, sollevato in aria. 

Lodi, benedizioni, ringraziamenti ai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, perché, dopo novant’anni di vita santissima, vi invitarono alla eterna Gloria con dolcissima e preziosissima quando steso per terra, in giorno di Venerdì Santo, ricevuti i Santi Sacramenti, con gli occhi fissi al Cielo mentre in Chiesa si cantava del Signor Nostro Gesù Cristo: “et inclinato capite tradidit spiritum”, spiraste l’anima vostra santissima nel bacio del Signore!

Lodi eterne alla SS.ma Trinità per la Gloria inconcepibile che godete in Cielo, e per la estensione della vostra devozione in tutta la S. Chiesa che per voi si allieta sempre di grazie, di beni e di portenti antichi e nuovi!

 
Ed oggi ecc.

<<<<<<>>>>>
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Lodiamo l’Altissimo che vi condusse sul Monte Cassino, dove  atterraste gl’idoli, fugaste i demoni, tagliaste quei boschi infestati dai maligni spiriti, e fondaste quel grande Convento che è  stato e sarà lo stupore di tutto il mondo, dove santificaste  innumerevoli monaci, fra cui il glorioso S. Placido; dove i vostri  santi uomini raccolsero insigni documenti di antichità, di scienza e  di Religione, e dove si sono monacati grandi Principi e Re ed  Imperatori! Oh! chi può abbastanza ringraziare da parte vostra il  Sommo Dio per avervi fatto Patriarca delle Monastiche Religioni non  solo di uomini, ma anche di donne mediante la vostra santa Sorella  Scolastica? Per aver fatto fiorire nei vostri Conventi del primo e  del secondo Ordine Santi e Sante dei più eccelsi e gloriosi? Ci  consoliamo, ci rallegriamo con voi, o singolarissimo predestinatissimo, perché foste arricchito di ogni dono di  divinazione dei cuori, di spirito profetico, e di miracoli, per cui  risuscitaste più morti e finalmente ricco di meriti di anni  e di virtù, anelavate di volare al Cielo, e predicendo il giorno  della vostra morte, vi recaste in Chiesa, e sostenuto dalle braccia  dei vostri Discepoli, vi cibaste del Pane degli Angeli, e con gli  occhi al Cielo spiraste la vostra santissima Anima, che fu veduta da  due vostri santi monaci vestita di preziosissimo manto, circondata  d’innumerevoli splendide lampade, mentre un Angelo di magnifico aspetto esclamava: Per questa via Benedetto ascende al Cielo. E chi  può dire di quale Gloria siete ricolmato (in) Paradiso, in mezzo ad  innumerevoli Santi e Sante dei vostri due Ordini?  

 
... Talmente foste prevenuto dalle divine benedizioni, che  per divina disposizione vi fu dato nel S. Battesimo il bel nome di  Benedetto. E benedetto voi foste dall’Altissimo, che talmente del  divino suo Spirito vi riempì che tre anni dimoraste nella spelonca di Subiaco in asprissime penitenze ed altissime contemplazioni; ed  indi, con carità e per la Divina Gloria, accoglieste compagni che  a voi vennero. Grazie rendiamo per voi al Signor Nostro Gesù  Cristo che vi protesse miracolosamente quando alcuni compagni traditori vi misero il veleno nel bicchiere, ma voi, dal  Signore illuminato, con un segno di croce mandaste in frantumi  il bicchiere; onde vi restò dal Signore un particolare dono di  fugare i demoni con un vostro particolare segno di croce  accompagnato da devote e vibranti parole; e tale dono, rimase  alle vostre medaglie portanti il segno della S. Croce con quelle  parole e con la vostra S. effigie: O eccelso e glorioso S.  Benedetto, che dopo quel fatto vi ritiraste in più aspra solitudine;  chi può dire quanto quivi vi inoltraste nella divina unione, e di  quanto immensi doni il Signore vi ricolmò? Grazie al Sommo Bene Gesù  che questa volta vi mandò buoni e santi compagni coi quali iniziaste  quel gloriosissimo Ordine che è stato salvezza della S. Chiesa, e  che ha dato tanti Vescovi e Cardinali e Pontefici alla S. Chiesa da  chiamarsi la seconda barca di S. Pietro!

<<<<<<>>>>>
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 Preghiera a S. Barsanofio

In Nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo. Così  sia.

 I

O gloriosissimo protettore San Barsanofio, che, educato dai  vostri santi genitori fin dall’infanzia cristianamente, Vi deste  ben per tempo allo studio delle sacre Lettere, onde informaste la  vostra vita a santi costumi e generose virtù, rendendovi così a  tutti amabile; otteneteci da Dio che, nati anche noi e cresciuti  coi santi insegnamenti della cattolica religione, santifichiamo la  nostra vita colle virtù cristiane e siamo di buono esempio al nostro  prossimo. Gloria P.

 

Barsanofio eccelso e pio

 

I tuoi affetti puri e casti

Al Signore li consacrasti

 

Dalla tua primiera età;

 

Nostro cor solleva a Dio

 

Nel fervor di Carità.

 II

O coraggioso sprezzatore del mondo San Barsanofio, che,  morto il padre, innamorato della vita dei santi eremiti, la metà  del vostro ricco patrimonio donaste alla madre e alle vostre due  sorelle, e l’altra metà dispensaste ai poverelli, otteneteci da  Dio che non ci attacchiamo a cosa alcuna di questo mondo, ma ci  serviamo di esso per glorificare Iddio e per giovare meglio al nostro  prossimo. Gloria P.

 

Sprezzator dei vani beni

 

Si dispensi agl’indigenti,

 

Ai tuoi poveri parenti

 

Ne destini una metà;

 

O gran Santo, deh! ci ottieni

 

Per gli afflitti ancor pietà.      

 III

O eroico abitatore dell’eremo San Barsanofio, che, visitati  i santi luoghi di Gerusalemme, vi ricoveraste dapprima in una cella  presso il Calvario, poscia guidato dal santo eremita Marcello, vi  confinaste nel deserto della Palestina, e solo per obbedienza  accettaste di essere in sua vece Abate e Rettore di quattro altri  compagni eremiti; otteneteci da Dio, che lontani dai clamori del  secolo, cerchiamo la nostra compagnia tra quelli che più fedelmente  servono a Gesù Cristo, eccitandoci scambievolmente alla perfezione  cristiana. Gloria Patri.

 

Del Signore la voce, o Santo,

 

Ti chiami dal mondo infido

 

Nel convento avesti un nido

 

Di silenzio e di virtù;

 

Nostro cor distacca intanto

 

Dagli affetti di quaggiù.

 IV

O ammirabile tipo di penitenza, San Barsanofio, che per  evitare le visite dei devoti pellegrini tratti dalla fama della  santità ad essere da voi consolati, onde non essere disturbato  nelle vostre penitenze e contemplazioni, assegnaste a ciascuno dei  vostri compagni una grotta separata, scegliendo per voi la più scura  e inaccessibile spelonca col proposito di non uscirne mai più;  otteneteci da Dio, che, disprezzando anche noi la gloria e gli  onori del mondo, viviamo in continuo spirito di unione col Cuore  amabilissimo di Gesù. Gloria Patri.

 

Scalzo il piè, dimesso il guardo,

 

Smunto il viso penitente,

 

Flagellasti orrendamente

 

La tua carne notte e dì;

 

Deh potessi anch’io codardo

 

Che peccai, pagar così!

 V

O invitto anacoreta San Barsanofio, che viveste quasi  sepolto vivo per ben cinquant’anni in una spelonca, di cui l’entrata, cresciuti i roveti e l’erbe, rimase affatto sconosciuta,  e solamente vi nutriste di cibo spirituale, spesso conversando cogli  Angeli che scendevano dal cielo a visitarvi; otteneteci da Dio,  che, rassegnati a tutte le privazioni e amarezze della vita,  troviamo in esse la nostra consolazione, confortandoci col pensiero  di fare sempre la Divina Volontà. Gloria Patri.

 

Dieci lustri in seno al monte

 

Morto a tutti, a tutti ignoto,

 

Collo spirito al Cielo immoto

 

Trascorresti in nuda Terra;

 

Deh, possiam levar la fronte

 

Per pregare insieme a te.

 VI

O taumaturgo intercessore, San Barsanofio, che ispirato da  Dio usciste incontro al vecchio anacoreta Sirio, recandovi al suo invito a visitare il suo monastero, e quivi con le vostre preghiere  faceste scorrere dal vicino monte un torrente di acqua, di cui quelli anacoreti mancavano da più tempo; ed un feroce leone, che  danneggiava quei dintorni chiamaste a servire ai monaci in luogo d’un asinello da lui divorato, onde poi divulgatasi la fama della  vostra santità, in gran folla accorrevano pellegrini a raccomandarsi  alle vostre preghiere, e ne ottenevano grazie e miracoli senza  numero; otteneteci da Dio, quando a voi ricorriamo, le grazie  spirituali e temporali di cui abbiamo bisogno, e liberateci dai  flagelli che meritiamo per i nostri peccati.   Gloria Patri.

 

Rompe l’acqua fuor dai monti

 

Al tuo cenno, alla tua voce,

 

E la belva più feroce

 

Già depone il suo furor;

 

Deh ci rendi così pronti

 

Alla voce del Signore.

 VII

O valoroso difensore della fede, San Barsanofio, che,  convocati dal vescovo di Gerusalemme molti santi Religiosi ed Eremiti  per mettere un argine alle eresie di Macedonio, di Eutichio e di  Sabellio, le quali con favor dell’imperatore Giustiniano avevano  infettato quasi tutto l’Oriente, foste Voi fra tutti prescelto per  la vostra santità a recarvi dall’imperatore, e con nuovi prodigi  trionfaste del cuore di Giustiniano, onde egli abiurò l’eresia, condannò gli eretici, e restituì la pace ai Cattolici, concedendo  loro amplissimi privilegi e dotando riccamente le loro chiese;  otteneteci la grazia di essere forti nella Fede di Gesù Cristo, per  confessarla senza umani rispetti e metterla in pratica colla vita  veramente cristiana.   Gloria Patri.

 

Difensor di nostra Fede

 

L’eresia per tu fu vinta,

 

Nei potenti giacque estinta

 

Miscredenza e crudeltà;

 

Lode a Dio che a noi ti diede

 

Per guidarci a verità.

 VIII

O fortunato adoratore dei Misteri di nostra Redenzione, San  Barsanofio, che, venerando i luoghi santificati col Sangue  preziosissimo di Gesù Cristo, foste quivi avvisato del prossimo vostro passaggio; onde cibatovi del Viatico Divino e recatovi alla  Chiesa del Calvario vi licenziaste dai vostri piangenti discepoli, e quindi, posto in orazione, placidamente volaste al Cielo in giorno  di venerdì all’ora stessa in cui spirò G. Cristo; otteneteci da  questo Divin Redentore che, grati sempre alla infinita misericordia  del suo Cuore, che ci amò sino al sacrificio di se stesso, ci  rendiamo degni dei frutti della passione e morte sua e chiudiamo nel  bacio della sua Carità felicemente i nostri giorni.   Gloria Patri.

 

O del Cielo eteree porte,

 

Dischiudetevi all’Eletto,

 

Sul Calvario benedetto

 

Egli già si prostra e muor;      

 

Deh tu fa che nostra morte

 

Sia nel bacio del Signor.

 IX

O gloriosissimo protettor nostro, San Barsanofio, le cui sacre  Ossa, salvate sul cadere del nono secolo dalle profanazioni dei Saraceni, vennero per divina disposizione trafugate in Oria e  ricevute dal santo vescovo Teodosio quale arra della celeste  predilezione, come mostraste sempre il vostro patrocinio, ora col  provvedere miracolosamente di grano questa città in tempo di  carestia, ora col difenderla visibilmente dalle sue mura contro la crudeltà degl’invasori, ora colle guarigioni da ostinate infermità e  delle oppressioni di spiriti maligni, ora con l’ottenerle la pioggia  in tempo di siccità e liberarla dalle epidemie e dagli altri flagelli  del cielo, così otteneteci sempre da Dio pei vostri meriti tutte  le grazie necessarie per trionfare dei nostri spirituali nemici,  salvateci da tutti i pericoli, e siate sempre il nostro intercessore  presso Dio in vita ed in morte. Così Sia. Gloria Patri.

 

Sublimato al gaudio eterno

 

Questa terra tu proteggi,

 

Come fa con le sue greggi,

Presso i pascoli il pastor;

 

D’ogni male e dall’inferno

 

Deh, ci salva, o Protettor.

 
Antifona
 
Protegam urbem hanc et salvabo eam propter me et servum meum, alleluia.

V/  Ne cesses pro nobis clamare ad Dominum.

R/  Ut salvat nos de manu inimicorum.

 Oremus

Deus, qui sanctum Barsanuphium abbatem, confessorem tuum in  mundi contemptio et vita mirabilem (hodie in coelum migrare fecisti), ac divina providentia Protectorem nobis dedisti,  concede propitius; ut intercessionis eius auxilio terrena  despicientes, te in omnibus et super omnia diligamus, et ad  coelestem patriam feliciter pervenire mereamur. Per  Christum Dominum nostrum. Amen.    

<<<<<<>>>>>
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 I

O Glorioso S. Barsanofio, che serviste e amaste Iddio fin dalla infanzia, otteneteci grazia di ben servirlo ed amarlo tutta la  vita. Gloria Patri.

 II

O Glorioso S. Barsanofio, che dispensaste ai poveri ed ai  parenti ogni vostro avere per non possedere che Dio solo, otteneteci  grazia di distaccare il nostro cuore da ogni cosa di questo mondo. Gloria Patri.

 III

O Glorioso S. Barsanofio, che vi ritiraste in santa solitudine  dapprima presso il Calvario e poi insieme a quattro santi eremiti in  un deserto della Palestina, deh! otteneteci la Grazia di camminare  sempre alla Divina Presenza. Gloria P.

 IV

O Glorioso S. Barsanofio, che per fuggire gli onori che vi  rendevano alla vostra santità vi seppelliste nel seno di una  montagna, otteneteci la virtù dell’umiltà che d’ogni altra è base.  Gloria P.

 V

O Glorioso S. Barsanofio, che dimoraste cinquant’anni nel seno  del monte, conversando con Dio e con i suoi Angeli, deh!  otteneteci l’amore santo al ritiro e all’orazione per quanto il  nostro stato il comporta. Gloria Patri.

 VI

O Glorioso S. Barsanofio, che arricchito del Sommo Bene del dono  dei miracoli traeste l’acqua da un arido monte, e rendeste mansueto un leone, deh! otteneteci quelle grazie che ci benignano e  liberateci dai divini castighi. Gloria P.

 VII

O Glorioso S. Barsanofio, che con la potenza della vostra Fede e  della vostra parola espugnaste l’animo dell’imperatore Giustiniano,  e lo rendeste propizio ai cristiani, deh! mostrate oggi questa  vostra potenza a vantaggio di tutta la Chiesa. Gloria P.  

 VIII

O Glorioso S. Barsanofio, che ritirato sul monte Calvario,  quivi rendeste placidamente l’anima vostra a Dio in giorno di  Venerdì Santo a vent’un’ora, deh! impetrateci la grande grazia  della finale perseveranza e della buona morte. Gloria P.

 IX

O Glorioso S. Barsanofio, che Dio benedetto destinò a Protettore  e Patrono di questa Città di Oria, alla quale avete sempre mostrato coi più stupendi prodigi quanto vi è caro, deh! fate valere sempre  a nostro spirituale e temporale vantaggio la vostra potente  intercessione. Gloria Patri.

<<<<<<>>>>>

1773

 Offerta del Sacrificio della S. Messa per l'anno 1901

 (principio del secolo ventesimo)

 
O Adorabilissimo Signor nostro e Redentore nostro Gesù Cristo,  ecco che un nuovo secolo si è già presentato, e noi sentiamo la  necessità di offrirvi i più grandi Omaggi di Adorazione, di offerta,  di lode, e di preghiera come a nostro Dio, a nostro Signore e  Salvatore, a nostro Sommo ed Unico Bene. E per corrispondere  degnamente a questo nostro sacrosanto dovere noi Vi presentiamo i  vostri Divini Meriti in questo Sacrificio della S. Messa.  

Per le vostre Adorazioni Vi presentiamo quelle che Voi rendete  al Padre Vostro in tutta la vostra Vita mortale, e quelle che Gli  rendete in questo sublimissimo Mistero della SS. Eucaristia. Per  farvi degna offerta di noi stessi Vi presentiamo quell’Offerta dell’infinito Valore che Voi faceste all’eterno Genitore sulla Croce, e rinnovate tutti i giorni sull’Altare. Per lodarvi e benedirvi  degnamente Vi offriamo quelle continue lodi e benedizioni che Voi  elevate al Padre Vostro dal Vostro Divinissimo Cuore in odore di celeste soavità. O Gesù Redentore, col cominciare di questo novello secolo, noi Vi supplichiamo che le  vostre Misericordie ricominciano su tutta la Chiesa, su tutti i  popoli, sopra di noi e sopra tutta questa Pia Opera. La vostra  Grazia che previene amorosamente ogni animo, penetri abbondantemente  ed efficace nei cuori e li muova fortiter et suaviter a cercarvi, ad  amarvi a desiderarvi. Fate, o Signore Gesù, che anche noi  cominciamo da questo anno ad amarvi e servirvi con vera umiltà.  

 
Rigenerateci per virtù di questo Divino Sacrificio, nel lavacro  del vostro preziosissimo Sangue.

Ecco, o Signore Gesù, che l’Umanità tutta ha bisogno delle  vostre Misericordie. Deh! Che questo secolo sia il secolo della  rigenerazione dell’uman genere nella Fede e nella verità. Noi  supplichiamo il vostro dolcissimo Cuore perché in questo secolo la  vostra religione trionfi in tutte le anime sulle rovine del Regno del  peccato. Distruggete col vostro Onnipotente soffio le sette nefande; le cattive stampe, e tutte le mali arti di Satana.

Piantate il Regno del Vostro Amore e della Vostra Grazia.

Rinnovate lo spirito di santità e di virtù, suscitate inviate uomini  veramente Apostolici come altra volta avete mandato alla Terra per  salvezza degli uomini. Arricchite di anime elette e di Operai santi  la vostra S. Chiesa.  

 
Rendetela come un campo fiorito per incremento di tutte le buone  Opere. Vi raccomandiamo specialmente tutti i bambini del mondo.  Ecco gli oggetti della pietà del vostro dolcissimo Cuore. Deh!  Salvateli! preservate dal peccato la loro innocenza, ammettete la  vostro battesimo i figli degl’infedeli ed eretici, portate nelle  vostre amorose braccia tutti i bambini del mondo, e coi mezzi della  vostra celeste Provvidenza conduceteli per la via della salute  eterna. Vi raccomandiamo i Beniamini del vostro  Cuore, i quali sono i Chierici e gli iniziati al Santo Sacerdozio.  Deh! santificate queste primizie della speranza e della salute della  S. Chiesa. Vi raccomandiamo il Sommo Pontefice e tutta la  Ecclesiastica Gerarchia, specialmente il nostro Padre e Pastore, e  tutti i Sacri Prelati che onorano questa Pia Opera di loro Sacra  Alleanza. Vi raccomandiamo tutti gli ascritti alla Pia Unione della  Preghiera per ottenere i buoni Operai alla S. Chiesa, e per tutti  gli interessi del vostro dolcissimo Cuore Vi supplichiamo O Gesù  Redentore, Vi raccomandiamo tutti gli afflitti perché li consolate, gl’infermi perché li risanate, i poveri perché li provvedete, i  pericolanti perché li salvate e soprattutto vi raccomandiamo i  peccatori perché l’illuminate e li convertite con le dolci attrattive  del vostro Cuore.  

Risparmiateci a tutti, o dolcissimo Gesù, i vostri giusti  flagelli, ma trionfate in tutti i cuori con la soavità della vostra  Grazia e della vostra Misericordia.

Finalmente Vi raccomandiamo tutte le Anime Sante del Purgatorio  redimetele dalla tremenda prigione di fuoco dove espiano le pene  delle loro colpe e conducetele agli eterni gaudi del Paradiso per  virtù del Vostro Corpo e del Vostro Sangue preziosissimo che si  offrono in questo Sacrificio della S. Messa.

Vergine SS. Immacolata, presentate Voi questa supplica del  nuovo anno, e otteneteci le grazie che per essa domandiamo ad  majorem consolationem Cordis Jesu. Amen.

<<<<<<>>>>>

1774

 Novena alla gloriosa S. Margherita da Cortona

 I

Gloriosa S. Margherita, che allo scorgere l’esangue cadavere  dell’ucciso vostro amante, comprendeste subito l’impurità dei  vostri affetti, e convertita a Dio sinceramente, cancellaste con le  lagrime le più amare, gli antichi vostri delitti; otteneteci dal  gran Padre dei lumi un vivo conoscimento dei nostri passati  disordini, e la grazia di ripararli colla contrizione la più  sincera, la più fervorosa, la più costante.

Pater, Ave, Gloria.

 

Quale orror del tuo delitto,

 

Qual dolor ti ha già contrita?

 

Scena orrenda! al suol trafitto

 

Tu il vedesti, o Margarita,

 

L’uom che tanto amasti un dì.

 

A più bello - Amor novello

 

Ti chiamava Iddio così.

 II

Gloriosa S. Margherita, che risoluta di riparare ad ogni costo  le giovanili vostre licenze, ne facesti in pubblica chiesa una  confessione solenne, e chiedendo al popolo, già da voi  scandalizzato, umile perdono, vi dichiaraste meritevole di ogni  castigo; otteneteci dal Padre delle misericordie la grazia di  confessar sempre sinceramente ai suoi ministri tutte quante le nostre  colpe, e di edificar tanto i nostri prossimi quanto li avessimo per  nostra disgrazia scandalizzati per lo passato.

Pater, Ave, Gloria.

 

Sciolta in pianto, il crin negletto,

 

Di te fai pubblica accusa;

 

D’ogni sguardo, d’ogni detto      

 

Chiedi a tutti umile scusa,

 

Chiedi a Dio la sua pietà.

 

Deh! con pari, pianti amari

 

Or tu piangere mi fa!

 III

Gloriosa S. Margherita, che consacrata interamente al ritiro,  all’orazione, alle veglie, ai digiuni e ad ogni genere di  austerità, piangendo fino con lagrime di sangue la passione  amarissima di Gesù Cristo, meritaste di essere dalla sua bocca  assicurata del perdono, allora quando vi chiamò sua pecorella, sua  figlia, suo trono e suo tesoro; otteneteci dal Padre di ogni consolazione la grazia di perseverare inalterabilmente nel bene  incominciato e di crescere ogni giorno nel fervore del suo santo servizio onde assicurarci il perdono di tutte le colpe commesse e la  predilezione ch’egli porta di veri penitenti. 

Pater,  Ave, Gloria.

 

Tu non cessi, e d’ora in ora

 

Cresce il duol che ti fa bella,

 

Ma il tuo Ben già ti rincora

 

Col suo dir: “Mia Poverella”

 

Tu, “mio Trono e mio Tesoro!” 

 

Margarita, la tua vita

 

È  già un’estasi d’amor.

 IV

Gloriosa S. Margherita, che provata da Dio col fuoco misterioso  delle tentazioni, delle avversità e delle calunnie, soffrendo tutto  con eroica rassegnazione vi mostraste sempre più fervorosa;  otteneteci dal supremo Autore di tutte le virtù, la grazia di  soffrire sempre in pace per amor suo tutto quello che di afflittivo e  di sinistro permetterà che ci accada su questa terra.

Pater, Ave, Gloria.

 

Freme Satana e ti assale,

 

Ti circondano gli affanni;

 

Ma tu sempre lieta, uguale,

 

Non ti turbi e non ti affanni,

 

Ti sostiene il tuo Gesù.

 

Deh! ci ottieni, i veri beni

 

Che si eternano Lassù.

 V

Gloriosa S. Margherita, che nell’esilio come nella patria  operaste col vostro esempio e colla vostra intercessione la conversione sincera di un infinito numero di peccatori; otteneteci  dal supremo Dator di ogni bene la grazia di militare fedelmente sotto  del vostro stendardo, onde ottenere, come voi, la consolazione dei  giusti nel tempo, e la beatitudine dei Santi nell’eternità.

 
Pater, Ave, Gloria.

 

Vago fior, divina rosa,

 

O bellezza peregrina,

 

Del Signor già sei la Sposa,      

 

Dio ti feci in Ciel Regina,

 

Ti ammantò del suo splendor!

 

Deh! c’infiamma, con la fiamma

 

Dell’eterno e santo Amor!

<<<<<<>>>>>

1775

Preghiera

O Gloriosa S. Margherita, che riconoscendo per un tratto della  divina misericordia lo stato infelice dell’anima vostra, Vi  ravvedeste senza ritardo, e, corrispondendo alla grazia diveniste  ben presto un’altra penitente Maddalena, e meritaste che  fossero anche a voi rimessi i molti peccati, perché amaste molto  Gesù. Deh! o gloriosa S. Margherita, per l’amore che portaste al  vostro amato Gesù, degnatevi, vi preghiamo, dall’altezza della  vostra gloria volgere uno sguardo benigno a noi infelici peccatori in  questa valle di lagrime e di miserie, otteneteci, con la vostra  meritevole intercessione, dal Misericordioso Iddio, il suo divino  aiuto in tutti i nostri bisogni Spirituali e temporali; una vera  contrizione delle nostre colpe, ed un vero amore verso quella bontà  da noi tanto offesa, affinché dopo avervi seguito nella via della  penitenza possiamo insieme con voi cantare in eterno le misericordie  del Signore. Così sia.

<<<<<<>>>>>

1776

Preghiere ad onore di S. Nicolò

 1° PREGHIERA

O Glorioso Santo, che prima di salutare l’alba della vita, ai  tuoi genitori venne rivelato il nome con cui dovevi chiamarti, e che  significando vincitore, tu dovevi vincere il mondo, satana e le  passioni e dovevi abbattere la morente idolatria e l’eresia  nascente. Noi ti preghiamo ispirarci sentimenti di coraggio e  fortezza per combattere e vincere i nostri temporali e spirituali  nemici. Pater, Ave, Gloria.

 2° PREGHIERA

O glorioso Santo, che ancora non avvolto in fasce ed appena  salutata l’alba della vita, ti rendesti mirabile a tutti, stando  per due ore dritto in piè, le braccia incrociate al petto  e le pupille in alto, mentre la levatrice ti lavava in una conca di  acqua. Noi ti preghiamo ottenerci da Dio sentimenti di gratitudine  ed amore alla sua infinita bontà.   Pater, Ave, Gloria.

 3° PREGHIERA

O glorioso Santo, che sin dalla più tenera età ti esercitavi in  opere di mortificazione e penitenze col digiuno del mercoledì e Venerdì, giusta la disciplina della Chiesa a quei tempi, ed una  sola volta al giorno, all’ora dei crepuscoli succhiavi il latte  alle poppe materne, destando in tal guisa le più grandi meraviglie.  Noi ti preghiamo ottenerci la grazia di vivere conformi ai precetti  di Dio e della Chiesa.   Pater, Ave, Gloria.

 4° PREGHIERA

O glorioso Santo, che crescendo negli anni, ricopiavi in te  la purezza degli angeli e splendevi in modestia e candore, ed all’esempio dei genitori ed alla cura dei maestri rispondevi coltivando i  germi fecondi di grazie e virtù, che il Signore a larga mano aveva disseminato nella tua mente e nel tuo cuore: Noi ti preghiamo  ottenerci da Dio la preziosa virtù della modestia e vivere puri di  corpo e di spirito.   Pater, Ave, Gloria.

 5° PREGHIERA

O glorioso Santo, che non permetteste mai di penetrare alcun  desiderio profano nel tuo cuore, ed a tal’uopo ti tenevi lontano  dai trastulli e da ogni specie di divertimento, e solamente amavi lo  studio e la preghiera, rendendoti a tutti vivo esempio di sapere e  virtù. Noi ti preghiamo ispirarci sentimenti di nausea verso i  bagliori della scienza mondana ed amare la vera sapienza e scienza  dei Santi. Pater, Ave, Gloria.

 6° PREGHIERA

O glorioso Santo, che perduti i genitori nel fiorire degli anni  con la rassegnazione di un angelo chinasti il capo ai voleri dell’Altissimo, e tantosto corresti ad alleviare i colpi della orrenda  peste che flagellava la patria tua, e qui pregavi, là versavi i  tesori delle paterne ricchezze, portando ovunque i conforti della  Fede ed il balsamo delle cristiane speranze. Noi ti preghiamo a  tener lontano il colera e la peste e renderci immuni nei flagelli della terra e del Cielo. Pater, Ave, Gloria.

 7° PREGHIERA

O glorioso Santo, che asceso all’eccelsa dignità del Sacerdozio  fra le lagrime e gioia salivi gli Altari, e dalla Chiesa e monastero di Santa Sion vibravi raggi di sapienza e virtù per illuminare i  ciechi, convertire i peccatori e condurre all’ovile di Gesù Cristo le pecorelle traviate e smarrite, tramandando ovunque i soavi odori  della scienza e della virtù. Noi ti preghiamo infonderci una  particella del tuo zelo in promuovere la Gloria di Dio e il vantaggio  del prossimo. Pater, Ave, Gloria.

 8° PREGHIERA

O glorioso santo, che, trascelto da Dio, per vie mirabili,  a reggere la Chiesa di Mira, tantosto levasti poderosa la voce per  difendere la Fede contro gli errori dei Sabelliani, e non curando  esili, persecuzioni, sopra gli avanzi degli idoli erigesti la Chiesa  e gli altari sacri al vero Dio ed alla SS. Vergine. Noi ti preghiamo  a tenere salda la Fede degli avi nei nostri petti e farne aborrire i mostruosi errori dei giorni presenti.   Pater, Ave, Gloria.

 9° PREGHIERA

O glorioso Santo, che alla voce del Papa Silvestro, accorresti  pel primo al Consilio di Nicea, e là, sfolgorante di luce e celeste  sapienza, fulminasti le perverse dottrine di Ario, che negava la  divinità al Verbo di Dio fatto carne. Noi ti preghiamo ad accrescere  la nostra Fede e il nostro amore verso il Figliuolo di Dio e  Redentore della peccatrice umanità.   Pater, Ave, Gloria.

 OFFERTA

O San Nicolò, angelo di modestia e purezza, serafino di  amore, cherubino di luce, celeste, sublime spirito che eccelli  sopra le schiere di tutti i beati nel Paradiso; o gran martire di  patimenti, torture e dolori che sopportasti invitto nei giorni del  tuo terreno pellegrinaggio; o magnanimo apostolo della cristiana Fede, che sui ruderi della vecchia idolatria ergesti glorioso il  vessillo dell’umana redenzione e dell’umana libertà, o  dolcissimo padre dei poveri, amico delle vedove e degli  orfanelli, custode delle verginelle derelitte, delle spose  partorienti, delle matrone decadute e delle vecchie cadenti,  o glorioso S. Nicolò, in questo giorno noi t’invochiamo dal  fondo dell' anima. Inclina la pupilla dell’occhio tuo all’affanno dei naufraghi, al pianto dei pellegrini, ai  gemiti dei carcerati, ai sospiri degli esuli.  Sorridi alla gioia dei pargoli, alla modestia delle donzelle, alla  verecondia delle spose, alle speranze dei baldi giovani e dei vecchi  cadenti. Sostienici nell’aspra tenzone della vita, e coperti del  tuo pontificale ammanto consegnaci alla serena pace dell’eternità.

 I°

 

O gran Santo! o Santo Eletto!

 

Prima ancora d’esser nato

 

Il tuo nome Benedetto

 

Le vittorie annunziò,

 

Alla Madre fu intimato

 

Il suo Nome è Nicolò

 

Vincerà l’idolatria.

 

L’eresia distruggerà

 

Al trionfo deh! ci avvia

 

Che in eterno durerà.

<<<<<<>>>>>

1777

 Preghiera a S. Antonio di Padova

Per qualche Triduo o Novena o Tredicina particolare per grazie che si aspettano, 

o da una o più persone che si vogliono particolarmente raccomandare

 1

O Glorioso Taumaturgo S. Antonio di Padova, Patrono,  Protettore e Titolare nostro, noi prostrate alla vostra celeste Presenza Vi presentiamo umilissime Suppliche perché da parte vostra e  con noi vogliate presentarvi al Cuore Adorabile di Gesù. A questo  Divino Cuore noi ci rivolgiamo per supplicarlo a favore di quella  persona (o persone) che a noi si raccomanda perché dalla vostra  potente intercessione otteniamo quanto desidera e spera, e pel cui  conseguimento ha fatto verso di noi quella generosa promessa.  

A questo Cuore Adorabile domandate Voi per noi questa  desiderata Grazia nella pienezza della Divina Volontà e della Divina  Misericordia. Deh! per tutti gli ostacoli che al felice  conseguimento di tanta Grazia si oppongono, presentate Voi al  Dolcissimo Cuore di Gesù, i vostri meriti, in unione alla infinita  Carità che lo spinse ad immolarsi per gli uomini, e in unione a  tutti i suoi divini meriti. Per la vostra potente intercessione dal  Cuore SS.mo di Gesù questa Grazia aspettiamo. Amen.

 
Pater, Ave, Gloria.

 2

 
O glorioso Taumaturgo S. Antonio di Padova, Patrono, Protettore  e Titolare nostro, noi Vi supplichiamo perché da parte nostra e con  noi vogliate presentarvi alla Immacolata Madre di Dio. Ai Piedi di  questa Divina Madre noi ci prostriamo per supplicarla di voler  concedere quella Grazia tanto desiderata ed aspettata da quella  persona che dalla vostra potente intercessione, per le nostre  meschine preghiere, l’aspetta e desidera, promettendo  generosamente il suo obolo per questi Orfanotrofi.  

 
A questa Divina Madre che Voi tanto amaste, domandati Voi per  noi efficacemente questa grazia nella pienezza della Divina Volontà e  della Divina Misericordia. Deh! per tutti gli ostacoli che al  conseguimento di tanta grazia si oppongono, presentate Voi alla  Divina Madre i vostri meriti in unione a quelli del suo Divino  Figliuolo, e dell’Immacolato Suo Cuore.  Dalla vostra potente intercessione dall’immacolato Cuore di  Maria questa Grazia aspettiamo. Amen.

 
Pater, Ave, Gloria.

 3

 
O Glorioso Taumaturgo S. Antonio di Padova, Patrono,  Protettore e Titolare nostro, noi supplichevoli Vi preghiamo perché  da parte vostra e con noi vogliate presentarvi al gran Patriarca S.  Giuseppe. A questo mirabilissimo Santo Eletto tra gli eletti,  Tesoriere delle divine Grazie, noi innalziamo ferventi preci perché a  quella persona che a noi misere si raccomanda presso la vostra  potente intercessione, voglia per amor vostro concedere pienamente  quanto desidera ed aspetta, rivolgendo il tutto al bene della di “lui”- (“lei”) anima e delle anime nostre col conseguimento di quanto  generosamente ci ha promesso. Deh! pregate Voi, o gran S. Antonio, e  se ostacoli vi sono che al conseguimento di tanta grazia si  oppongono, presentate voi all’eccelso Sposo di Maria Vergine e Padre  Putativo del Figlio di Dio, tutti i suoi meriti in unione a quelli  del S. N. G. C. e della Santissima Madre di Dio.   Per la vostra potente intercessione, dalla Misericordia del  Patriarca S. Giuseppe questa grazia aspettiamo. Amen.      

Pater, Ave, Gloria.

 Supplica

O amabilissimo S. Antonio, permettete che prostrate da parte  vostra al trono della SS. Trinità, noi lodiamo e benediciamo quella  infinita eterna Bontà che vi elesse tra i figliuoli degli uomini ad  una singolare predestinazione di santità, di meriti e di gloria.  Benediciamo e ringraziamo da parte vostra il Cuore amorosissimo di  Gesù per tutte le grazie con cui vi prevenne dalla più tenera  infanzia, pel grande Apostolato a cui Vi chiamò, e pel dono straordinario d’innumerevoli miracoli che Vi fece operare.  

Questo Gesù amorosissimo ringraziamo perché tante volte vi  apparve Bambinello e riposò tra le vostre braccia baciandovi ed  accarezzandovi, tratto dal soave profumo della vostra purissima  innocenza, e dagli ardori del vostro zelo e della vostra Carità.  Ringraziamo di vero cuore la Immacolata Madre perché vi tenne  innamorato delle sue Divine Grandezze, vi assistette in tutte le  vostre apostoliche fatiche, e vi fece passare da questa vita  cantando un inno in suo onore Lode e gloria eterna rendiamo al Sommo Iddio che in un modo forse unico fra tutti i Santi vi ha dato in Cielo  un potere sempre universale, sempre lo stesso in tutti i tempi e in tutti i luoghi per concedere grazie, e finanche portenti a quelli che V’invocano, cosicché il vostro culto è il più diffuso in tutto il mondo, e le cinque parti dell’orbe creato Vi portano come in trionfo! 

O Glorioso S. Antonio, e non è forse il più grande trionfo della Fede e della Carità quello che per mezzo vostro si avvera in tutto il cattolico orbe mediante il pane dei poveri e degli orfani per le incessanti grazie e prodigi che Voi concedete?

O Santo mirabilissimo e così carissimo all’Altissimo Iddio! come non dovremo noi avere fiducia nella vostra potenza e nella vostra specialissima Protezione, quando consideriamo le tante grazie che per le nostre povere preci avete concesse dovunque, e il fatto che avete iniziato in questi Orfanotrofi la gran devozione del pane Pei poveri a vostro onore tre anni prima che la faceste sorgere in tutto il mondo? Deh! dunque, o glorioso S. Antonio di Padova, accogliete le umili preghiere che per questa intenzione Vi presentiamo, presentatela a cospetto di Gesù, di Maria e di S. Giuseppe, e dalla loro Bontà e Misericordia ottenete anche un portento, se ciò piace al Cuore SS.mo di Gesù, perché sia conseguita e la grazia per cui preghiamo e la promessa che ci è stata fatta.

O amabilissimo Santo, ecc., libretto pag. 35 fino a:

Amen.

<<<<<<>>>>>

1778

 Orazione 

degli orfanelli e delle orfanelle “Antoniane”, quando ricevono il Pane di S. Antonio 

di Padova, da quei devoti cui il gran Santo concesse qualche grazia per le umilissime...

 
O nostro caro ed amabile S. Antonio, noi vi ringraziamo per la bella grazia che avete concessa alla pia persona benefattrice, per le nostre umilissime preghiere.   

Voi beneditela e prosperatela, e per le lire (s’intende qui il N. delle lire ricevute sebbene non si specificano perché da recente un impiegato dell’Ufficio postale di Messina, per le cui mani passavano le nostre stampe di ricezione di obolo ci ha avvertite che non possiamo né mandare il N. delle lire ricevute, sotto pena di obbligarci ad affrancare le stampe con un francobollo di cent. 15 anziché di cent. 2! Perciò noi, o caro S. Antonio, tralasciamo di mettere il quanto, per non togliere ecc. e siamo sicuri che i vostri e nostri devoti ci...), che ci ha spedite per comprarci il pane quotidiano, accrescete i suoi giorni, dategli salute, pace e Provvidenza con la divina Grazia e le divine benedizioni. Amen.

<<<<<<>>>>>

� Si mette il Nome del Santo, e così in altri punti lasciati in bianco.


� Qui si citano particolari grazie Misericordie e doni che l’Altissimo gli concesse.


�  Si notano Opere o Fondazioni.


� Se il Santo fu Fondatore si aggiunge:  E specialmente intendiamo supplicare la Infinita Bontà perché le sante Fondazioni che Voi lasciaste nella S. Chiesa sovrabbondino di anime elettissime, di Sacerdoti Santi, (di Vergini Prudenti), di soggetti carissimi ai Cuori SS. di Gesù e di Maria.
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